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BARGA - Vanno avanti i lavori del cantiere aperto a dicembre presso 
l’ISI di Barga e che vedrà, dopo la demolizione già avvenuta di vec-
chia aula magna e delle ex scuole medie, la ricostruzione della stessa 
e di una nuova ala dell’ISI di Barga molto più capiente e funzionale. 

Presso il cantiere a fine febbraio una verifica sullo stato dei lavo-
ri che dovrebbero concludersi nei tempi previsti, ovvero l’aprile del 
2024; c’è stato un sopralluogo del presidente della provincia Luca 
Menesini, insieme a tecnici della provincia e direttore dei lavori e 
con la presenza anche della sindaca di Barga Caterina Campani e 
della dirigente scolastica Iolanda Bocci.

Alla fine dell’intervento, così come avvenuto per il cosiddetto 
blocco A, anche i nuovi edifici saranno adeguati alle più restringenti 
normative di sicurezza ed antisismiche per una scuola sempre più 
bella e sicura. I lavori costeranno quasi 5 milioni di euro di cui 4,7 
milioni resi disponibili dal Ministero dell'Istruzione e i restanti 286 
mila euro circa dai contributi sul conto termico del GSE.

Per quanto riguarda gli interventi, al posto dei due fabbricati de-
moliti sorgerà una nuova Aula Magna da 400 mq ed un blocco C che 
si innalzerà di un piano, per una superficie complessiva di 2740 mq 
rispetto ai 1460 attuali. Questo consentirà innanzitutto di ospitare 
nel complesso dell’ISI di via dell’Acquedotto anche tutte quelle classi 
che attualmente sono ubicate al piano superiore del complesso che 
invece si trova in viale Cesare Biondi e che ospita anche le scuole 
medie. E di creare in via dell’Acquedotto in vero e proprio campus 
scolastico degli istituti superiori.

In questa nuova ala dell'istituto troveranno posto non solo aule e 
laboratori ma anche, al piano terra, l'atrio di ingresso la presidenza, 
gli uffici amministrativi con la segreteria, l'aula dei docenti, nonché 
la biblioteca e i servizi igienici. Tra il primo e il secondo piano sono 
previste 18 aule didattiche.

L'intervento prevede anche la realizzazione di un'ampia pensili-
na esterna, in legno e acciaio, di collegamento fra il blocco "A" già 
presente e il blocco "C" in aderenza con il corridoio dell'aula magna 
in modo da "ricucire" il prospetto principale e evidenziare l'ingres-
so. La copertura rappresenterà anche uno spazio protetto in caso di 
pioggia durante l'attesa dell'apertura della scuola.

Sotto il profilo impiantistico è prevista l'installazione di 2 spe-
cifiche vasche di recupero dell'acqua piovana proveniente dal tetto 
per essere riutilizzata per lo scarico dei wc. Su una parte della co-
pertura del nuovo edificio saranno collocati pannelli fotovoltaici per 
un totale di 20 kw, mentre il nuovo impianto di illuminazione sarà 
totalmente a Led.

La conclusione del cantiere, come da capitolato d'appalto, è pre-
vista per la fine di aprile del 2024.

Sullo stesso complesso scolastico è inoltre previsto un intervento 
di adeguamento alla normativa antisismica e di riqualificazione che 

I lAvORI All’ISI BARgA

interesserà il blocco che attualmente ospita le cucine (blocco E) con 
un costo complessivo di circa 4 milioni di euro finanziato nell'ambi-
to del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza).
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KME, Il 2022 AnnO pOSItIvO 
FORnACI - Buone nuove per quanto riguarda KME. Sono emerse 
alla riunione del Coordinamento nazionale Fim, Fiom e Uilm di 
Kme Italy dove emerso che è il gruppo ha chiuso il 2022 in positivo. 
Il nuovo anno si apre invece con una lieve flessione, ma da maggio 
si parla di nuova ripresa.

I risultati in crescita, sottolineano i coordinatori nazionali  Mi-
chele Folloni, Fim Cisl, Massimo Braccini, Fiom Cgil, e Giacomo 
Saisi, Uilm Uil, che si sono ritrovati il 22 febbraio scorso, portano 
ad aumentare il premio di risultato per i lavoratori di circa il 10%. 

Spicca per l’anno 2022, l’andamento dei parametri su cui era 
stato costruito il nuovo premio di risultato, Ebtda, produttività e 
qualità. 

L’incontro è servito anche a mettere sul tavolo le previsioni per 
il 2023 dove rispetto a un inizio anno che presenta alcuni fattori 
negativi, si attende una netta ripresa in linea con i trend del pas-
sato, attorno a maggio.

Come spiegano i sindacati i numeri parlano di un inizio anno 
con alcuni fattori negativi che hanno imposto all’azienda il ricorso 
agli ammortizzatori sociali. Il calo riguarda soprattutto il settore  
dell’ottone: per ora bisogna fare ricorso alla Cassa integrazione 
ordinaria, sia per Kme Italy sia per i lavoratori di Em Moulds. Cassa 
integrazione ordinaria che dovrebbe arrivare fino a maggio mentre 
per il secondo semestre l’azienda prevede un’importante ripresa 
produttiva. 

Continuano i referenti di Fiom, Fim e Uilm: “Tengono invece 
molto bene il mercato i prodotti di rame”.  Numeri che sembrano poter 
garantire anche tutti i contratti a termine assunti nel 2022 che non sono 
certo pochi. Durante il 2022 sono state assunte 45 persone. La maggior 
parte è stata rinnovata, ne mancano 17 che andranno in scadenza nei 
prossimi mesi, ma da parte dell’azienda c’è tutto l’interesse e la volontà 
di confermarli”.

SAn PIETRO In CAMPO – Dopo gli anni complicati della pandemia è 
ritornata in tutte le sue tradizioni e con una bella partecipazione di 
fedeli la festa per la patrona Santa Apollonia. Gli eventi si sono svolti 
sabato 11 e domenica 12 febbraio.  Il tutto a cura della Parrocchia di 
San Pietro in Campo e del Comitato Paesano.

Tra gli appuntamenti della tradizione il ritorno della tradizionale 
camminata notturna, svoltasi sabato sera con partenza da località 
Ai Biagi e arrivo presso la chiesa di San Pietro. Presso i campi vicino 
alla chiesa, dopo una preghiera di ringraziamento, l’accensione di 
un grande falò, in onore di Sant’Apollonia che si gettò nel fuoco pur 
di non rinunciare alla propria fede cristiana. La serata è poi prose-
guita con un bel ristoro nei locali parrocchiali.

Davvero molto partecipata e sentita poi la celebrazione in onore di 
Santa Apollonia che si è svolta domenica mattina nella chiesa di San 
Pietro in Campo; una santa messa accompagnata dal coro parroc-
chiale e presieduta dall’ex parroco di San Pietro in Campo don Anto-
nio Pieraccini, visibilmente commosso per essere tornato, in questa 
speciale occasione ad officiare tra quei parrocchiani che non ha mai 
dimenticato.

Tra le cose belle della mattinata un’altra merita di essere segnala-
ta. Don Stefano Serafini, al termine della messa, ringraziando tutti i 
collaboratori della comunità che si dedicano alla catechesi, alla litur-
gia e nella carità ha letto un documento estratto dall’archivio par-
rocchiale che ricorda che la parrocchia di San Pietro in Campo è stata 
istituita il 9 Ottobre del 1723. Sono dunque trecento gli anni di questa 
realtà. Il programma è ancora da definire, ma non mancheranno ini-
ziative per ricordare il trecentesimo anniversario della parrocchia di 
San Pietro apostolo in San Pietro in Campo.

Dopo la messa a concludere la mattinata un pranzo comunitario 
presso il circolino, ottimamente preparato da Serena Tognelli e Ce-
sare Casci, mentre nel pomeriggio, magistralmente organizzato dal 
Comitato Paesano di San Pietro in Campo, presso gli impianti spor-
tivi si è fatto festa per i bimbi con il ritorno del “Carnevale dei Ra-
gazzi”. Per tutto il pomeriggio tantissima gente ha affollato l’even-
to; tanti bambini, tante maschere. Molto giochi, musica e alla fine 
una bella merenda per tutti e la rottura delle Pentolacce. Insomma 
una gran festa, riuscita alla perfezione grazie alla organizzazione dei 
“giovani” e giovanissimi di San Pietro in Campo con la super visione 
del Presidente del Comitato Paesano Guglielmo Santerini.

lA fEStA pER SAntA ApOllOnIA, ASpEttAndO I tREcEntO AnnI dEllA pARROcchIA
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BARGA - Si avvia a conclusione il quinquen-
nio del Magistrato in carica per l’Arciconfra-
ternita di Misericordia di Barga, iniziato nel 
2018 sotto la guida del governatore Enrico 
Cosimini. Proprio Cosimini, al termine del 
suo incarico e prima delle nuove elezioni, ha 
voluto con una lunga relazione ringraziare 
tutta la squadra del direttivo e dei volontari 
che hanno svolto in questi anni un grande 
impegno. Cosimini ha colto anche l’occa-
sione per sottolineare che in aprile verran-
no organizzate le elezioni per il rinnovo del 
Magistrato. Se tra i Confratelli e le Conso-
relle ci fosse qualcuno interessato a proporsi 
può comunicare la propria adesione al nu-
mero di telefono (Tel. 0583 722209).

Sulle pagine di questo numero, causa 
l’esiguità di spazio, ci concentriamo sulla 
parte finale della relazione ed in particola-
re su alcune attività svolte nell’anno appe-
na trascorso. Tra queste l’impegno a favore 
delle popolazioni ucraine colpite dalla guerra 
con diverse iniziative. 

Cosa molto importante è sta-
ta poi la ripresa del servizio di 
volontariato ospedaliero presso 
l'U.O. di Riabilitazione dell'ospe-
dale e presso le case di riposo 
Belvedere e Pascoli di Barga. 

Continua poi presso la pro-
pria sede lo sportello "Centro 
di ascolto per la prevenzione 
dell'usura". Viene inoltre ge-
stita per conto della parrocchia 
la struttura “Accoglienza San 
Francesco" presso l'ospedale di 
Barga. L’arciconfraternita infine 
partecipa e collabora attivamen-
te con il progetto "Banco del Non 
spreco"

Cosimini ha chiuso la sua lunga relazione 
ricordando anche gli iscritti all’Arciconfra-
ternita. Il 2022 ha visto 557 iscritti, di cui 
24 nuovi. Ricorda inoltre che in occasione 
dell'annuale denuncia dei redditi è possibile 
devolvere il 5x1000 all' Arciconfraternita (c.f. 

81000800466) per sostenere le varie attività 
svolte. “Si può sempre fare di più e speriamo di 
non avere sbagliato troppo – conclude Cosi-
mini - A nome del Magistrato e mio personale 
porgo l'augurio che si ponga davanti a tutti un 
futuro migliore e invito a credere, a partecipare e 
sostenere le nostre iniziative”.

tAntI IMpEgnI pER l’ARcIcOnfRAtERnItA dI MISERIcORdIA dI BARgA

MOltO BEnE Il BAccAnAlE

BARGA - Davvero molto bene la bella festa del Baccanale di Barga 
che è andata in scena sabato 18 febbraio u.s. e che finalmente, dopo 
gli anni del covid, è tornato a riprendere una ormai ben radicata tra-
dizione degli eventi di carnevale nel comune di Barga. 

Il piazzale del Fosso è stato il cuore della festa con la tensostrut-
tura che ha ospitato centinaia e centinaia di giovani a suon di musi-
ca e tantissime maschere, molte delle quali anche molto creative. Il 
tutto promosso da Comune di Barga e Gatti Randagi, con il supporto 
per quanto riguarda il pre-serata, anche dei locali del centro storico 
e non solo che hanno ospitato feste di carnevale a tema in alcuni 
casi. Come non ricordare gli anni ’30 del Wine Not, i pirati del Giro 
di Boa e - come al solito al primo posto per la creatività, soprattutto 
quella di Matteo Pipperi Moscardini che ci ha lavorato per settima-
ne - il tema di star wars proposto alla trattoria L’Altana. Qui anche 
la presenza di un bar a tema navicella spaziale e del droide R2-D2, 
splendida creazione del solito Pipperi.

Tra le maschere a tema particolarmente azzeccate, bella la squa-
dra del Monza calcio, con tanto di Galliani e Berlusconi, che abbiamo 
incontrato in giro per Barga e che era a cena al Caffè Capretz

Durante la serata sul Fosso c’è stata peraltro anche la premiazione 
delle migliori maschere. Per quanto riguarda le maschere singole la 
vittoria è andata alla interpretazione di Elvis di Letizia Pedrigi; se-
condo posto per Manuela Bollati e la sua maschera Sahmeran; terzo 
posto per la sua interpretazione di Vikings, a Matteo Motroni.

Per le maschere di gruppo la trattoria L’Altana, e non poteva es-
sere diversamente, ha ancora una volta prevalso con la bellissima 
rappresentazione di Star wars, arricchita anche delle creazioni by 
Pipperi. Ha strappato la vittoria, per un solo punto, alla bella idea 
della squadra dell’AS Monza proposta dai ragazzi che gravitano in-
tonro al GS Barga amatori.

Ai vincitori sono andate le targhe realizzate dall’Amministrazione 
Comunale ed un premio anche da Ambrosia Gin.

foto Maria chiara Bertagni
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A fORnAcI c’è dRIvE SOlutIOnS – nOlEggIO SEnZA pEnSIERI

FORnACI - Arte e cucina si incontrano ancora una volta a Fornaci 
grazie alla sensibilità artistica dei gestori del ristorante La Bionda di 
Nonna Mary, Chiara e Leonardo, ma anche grazie all’estro dell’arti-
sta barghigiano Emanuele Biagioni che qui, dal 3 marzo, propone le 
sue “Ricette in bianco & nero”

In mostra in via della Repubblica 254 una serie di vedute metro-
politane che fanno da cornice alle sale del noto ristorante, rinnovan-
do una collaborazione che dura ormai da anni. Questa bella sinergia 
ha portato il ristorante insieme ad Emanuele ad essere inserito in 
due edizioni del volume “L'Arte in Cucina - gli Artisti incontrano 
gli Chef” a cura di Domenico Monteforte (Editoriale Giorgio Mon-
dadori).

Nella nuova esposizione il tema principale sono appunto le opere 
in bianco e nero delle metropoli raccontate da Biagioni che faranno 
da cornice a i pranzi ed alle cene dei clienti del ristorante per qualche 
mese.

RIcEttE In BIAncO E nERO

FORnACI - A Fornaci di Barga c’è una interessante novità in un 
settore in crescita e forse per il momento ancora poco sviluppato in 
Valle del Serchio: il noleggio a lungo, medio e breve di ogni tipo di 
auto ed anche di veicoli commerciali e, aggiungiamo, anche il no-
leggio strumentale (dai Macchinari per la pulizia, alle attrezzature 
industriali e agricole, agli apparecchi medicali, agli arredamenti 
per negozio e ufficio, ai sistemi informativi, ecc) ed anche di pan-
nelli fotovoltaici. Tutto questo, ma anche finanziamenti e leasing, 
è oggi possibile a Fornaci nella nuova agenzia di Drive Solutions – 
Noleggio senza pensieri, che dopo le aperture di Pisa e di Lucca ed 
un’esperienza decennale ha deciso di raggiungere anche il territo-
rio della Valle del Serchio.

L’inaugurazione il 4 marzo a Fornaci, in via della Repubblica, 
al civico 124. Alla presenza dell’assessora alle attività produttive 
del comune di Barga Francesca Romagnoli, i titolari hanno aperto 
questa azienda dove naturalmente il noleggio di auto e di qualsiasi 
veicolo, sia a lungo che a medio ed anche a brevissimo termine, 
anche solo pochi giorni, è il prodotto di punta di Drive Solutions e 
permette tra le altre cose, sia per aziende che per privati, di evitare 
di sostenere e subire costi assicurativi spesso proibitivi, di avere un 
canone unico e fisso, prestabilito, di non avere nessun problema di 
svalutazione dell’usato

Per saperne di più, l’agenzia di Fornaci è aperta tutti i giorni dal 
lunedì al sabato ed è possibile contattarla telefonando ai numeri 

0583 569558 o 347 1336069. Per avere più informazioni è possibile 
fare anche un salto in rete (www.drivesolutions.it – www.noleg-
giosenzapensieri.com)

(informazione commerciale)
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BARGA - La notizia del pensionamento dal primo marzo della pedia-
tra di famiglia Mila Del Pistoia che operava nella zona di Gallicano, 
non è stata presa bene anche dai genitori dei bambini residenti nel 
comune di Barga. Qui infatti, dal 1° febbraio 2022, manca la figura 
della pediatra di famiglia, dopo il trasferimento della dottoressa An-
tonella Fossi su Lucca. Da allora non è mai stata sostituita e adesso 
si apre sul territorio della Media Valle un altro vuoto, che aumenta le 
difficoltà ed i disagi per tutte le famiglie della zona.

L’Azienda USL Toscana nord ovest ha messo in campo alcune 
azioni temporanee, in attesa di affidare un nuovo incarico. In questo 
senso l’ASL attende anche riscontri dalla scuola di specializzazione 
in Pediatria dell’Università di Pisa.

Le soluzioni temporanee indicate dall’azienda sanitaria non sono 
però ritenute dai genitori sufficienti a sopperire ad una situazione 
che si attende, per quanto riguarda il comune di Barga, che venga 
risolta da un anno e che ora si aggrava ancora.

Sulla vicenda interviene anche la prima cittadina di Barga, Cate-
rina Campani: “Le soluzioni temporanee indicate sono un punto di par-
tenza, ma è chiaro che non posso essere un punto di arrivo, perché la zona 
è in grande sofferenza. Questa – commenta – è una vicenda che mette in 
luce le molte difficoltà che ci sono nel reperimento dei medici per quanto 
riguarda il nostro territorio. Ci rendiamo conto che c’è una situazione og-
gettiva di difficoltà: i bandi che sono stati fatti dall’azienda sanitaria rivolti 
a nominare un nuovo pediatra sono andati sempre deserti. 

La carenza di pediatri, come di altri medici del resto, è un problema dif-
fuso che non riguarda solo la nostra valle, ma un territorio come il nostro, 
con tutte le difficoltà oggettive che qui esistono, va ancora più in sofferenza. 
La speranza è che arrivino adesso notizie positive dai riscontri annunciati 
dall’ASL per l’arrivo di personale proveniente della scuola di specializza-
zione in Pediatria dell’Università di Pisa”.

un AnnO SEnZA pEdIAtRA

RIfOndAZIOnE SI cOMpRA lA SEdE

BARGA - Il Circolo di Rifondazione Comunista della Valle del Serchio 
ha acquistato la storica sede di Barga in via di Mezzo. Da trent’anni 
utilizzata dagli iscritti ed i simpatizzanti del partito. 

“L’acquisto – spiega il Circolo di Rifondazione Comunista del-
la Valle del Serchio -Lucca - è stato portato a termine grazie ad una 
raccolta fondi che ha coinvolto, oltre agli iscritti, simpatizzanti e cittadini 
antifascisti che hanno spontaneamente dato il loro contributo per man-
tenere attivo un presidio di libertà e democrazia che sarà aperto alle or-
ganizzazioni antifasciste e giovanili che ne avranno necessità. A tutte le 
persone che ci hanno aiutato il Circolo di Rifondazione rivolge un grande 
ringraziamento”. 

Dopo l’acquisto a breve inizieranno dei lavori di miglioria del-
la sede e per questo la raccolta fondi iniziata in questi mesi e resa 
possibile anche grazie all’organizzazione di alcune iniziative, con-
tinuerà.

 Appena possibile, fa sapere ancora il circolo, ci sarà l’inaugura-
zione.

AttI vAndAlIcI nEl pARcO BuOZZI

BARGA - Nuovi 
atti vandalici a 
Barga dove an-
cora una volta, 
alla fine di feb-
braio, sono sta-
ti presi di mira 
i due parchi che 
dividono il cen-
tro storico dal 
Barga Giardino. 
In particolare 
stavolta i vandali 
se la sono pre-
sa con i pannelli 
informativi del percorso etno-botanico che fu inaugurato nell’ot-
tobre scorso nell’ambito di più ampia operazione di valorizzazione 
nel parco Buozzi. Un percorso realizzato dal noto esperto di botanica 
Marco Pardini per portare i visitatori del polmone verde che si trova 
nel cuore di Barga alla scoperta dei principali alberi presenti nel par-
co, delle loro proprietà ed anche del loro utilizzo.

Alcuni pannelli, per fortuna non tutti, sono stati divelti e buttati 
lungo le coste del parco; uno è stato danneggiato e altri sono stati 
anche spostati; i vandali se la sono presa anche con alcune panchine 
che si trovano nelle piazzole del parco.

Non è la prima volta che succede, da quando il percorso è stato 
inaugurato; i pannelli sono già stati danneggiati in un’altra occasio-
ne, purtroppo a ulteriore dimostrazione dell’inciviltà che in tante al-
tre occasioni ha vandalizzato l’area del parco Buozzi ed anche quella 
dell’attiguo Parco Kennedy.
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AllA ScOpERtA dEllA MOntAgnA

MOnTAGnA BARGHIGIAnA - Sono stati oltre 35 i partecipanti alla 
seconda edizione della ciaspo-trek “Riscoprire la Vetricia” che il 12 
febbraio si è svolta alla Vetricia, con l’importante obiettivo di valo-
rizzare la montagna barghigiana e le sue potenzialità relative agli 
sport invernali ed anche al turismo montano durante tutto l’arco 
dell’anno.

Questo territorio, nella parte più settentrionale del comune di 
Barga, pur se bellissimo e ricco di attrattive, non è mai stato valoriz-
zato nei decenni come forse avrebbe dovuto ed è mancata in partico-
lare attenzione proprio al potenziamento della vocazione turistico-
sportiva montana.

Da un paio di anni a questa parte, proprio con questa finalità, si 
svolge anche questa iniziativa che, grazie alla sinergia di tante re-
altà pubbliche e private, dalla Vetricia porta alla scoperta dei bo-
schi innevati dell’Appennino, a due passi dal rifugio Giovanni Santi 
che, grazie anche alla nuova gestione, sta indubbiamente diventan-
do, o quanto meno ci prova con tutto l’impegno a farlo, il cuore ed 
il punto di riferimento delle attività ricreazionali legate alla nostra 
montagna. Ci prova anche perché ogni tanto ci vorrebbe più atten-
zione e supporto. Ad esempio, considerato che la strada che porta 
alla Vetricia, pur se non collaudata, è l’unica di accesso alle bellez-
ze della montagna barghigiana, bisognerebbe che Comune, ASBUC 
ed autorità competenti trovassero alla fine una soluzione congiunta 
per garantire la sua adeguata (e attualmente assente) apertura anche 
durante i periodi invernali, quando ghiaccio e neve costringono al-
trimenti, come successo in occasione della ciaspolata, a lunghe tra-
sferte di avvicinamento a piedi. Allontanando in generale i visitatori 
potenziali della montagna barghigiana, durante i mesi invernali, da 
quello che potrebbe essere il luogo ideale per intraprendere ciaspo-
late, trekking e altro.

un uffIcIO pASSApORtI pER lA vAllE

FORnOLI - Buone nuove per chi in Valle del Serchio deve fare o rin-
novare il passaporto

È stato infatti aperto uno sportello passaporti realizzato presso 
la sede della Polizia stradale di Bagni di Lucca e che dunque si ag-
giunge, dopo Forte dei Marmi, Lucca e Viareggio, agli sportelli della 
questura dove è possibile espletare le pratiche per la richiesta ed il 
rinnovo del passaporto. 

Questo nell’ottica di venire incontro alla popolazione della Valle 
del Serchio che così non dovrà più fare scomodi spostamenti sulle 
strade del fondovalle per raggiungere Lucca

Per quanto riguarda il percorso per ottenere il passaporto o il rin-
novo, la procedura non cambia; si può svolgere l’iscrizione online 
con la differenza che si potrà scegliere appunto di completare la pra-
tica nella sede della Polizia Stradale Bagni di Lucca che si trova a 
Fornoli in via della Chiusa, 25

Lo sportello è aperto ogni giovedì dalle 9 alle 12, tramite appunta-
mento da richiedere tramite il consueto canale online.

Intanto, a proposito della Polizia Stradale, prosegue l’iter proce-
durale per il futuro trasferimento della caserma a Fornaci di Barga, 
nei locali messi a disposizione dalla KME e che si affacciano sulla 
piazza della Stazione.

Per quanto riguarda la Ciaspo-Trek, indubbiamente ha portato 
tanta gente alla scoperta di belle emozioni tra faggete e sentieri in-
nevati, grazie anche alle guide dell’associazione Stray dogs outdoor, 
Alice e Giacomo. A garantire la buona riuscita della manifestazio-
ne, ma anche a rendere particolarmente calorosa l’accoglienza ed il 
supporto dei partecipanti, un nutrito numero di realtà a cominciare 
dai partner dell’evento: ASBUC Barga, sezione CAI di Barga, Comune 
di Barga e Pro Loco Barga ma anche tante aziende.
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dAllA cIttà AllA vAllE: RAppORtI StORIcO-ARtIStIcI tRA cEntRO E pERIfERIA

BARGA - Sabato 4 marzo, al Conservatorio di 
Santa Elisabetta in Barga si è tenuta la pre-
sentazione del volume "Dalla città alla val-
le. Rapporti storico-artistici tra i centri e i 
territori periferici", a cura del dr. Leonardo 
Umberto Conti Marchetti. Il volume, edito da 
Cento Lumi, propone la pubblicazione degli 
atti dell'omonimo convegno che si tenne nel 
settembre 2021 al Teatro dei Differenti, con 
il patrocinio della Fondazione Ricci, di Uni-
tre Barga, dell'Istituto Storico Lucchese sez. 
di Barga e del Comune di Barga. 

Il tema avanzato in quell'occasione fu pro-
prio di riflettere sull'influenza che i centri - 
nel nostro caso, soprattutto quello fiorentino 
- hanno avuto nei confronti della periferia 
lungo i secoli, in particolar modo in ambito 
artistico. A discettare sul tema furono il prof. 
Marco Collareta (ordinario di Storia dell'Ar-
te all'Università di Pisa), Stefano Borsi (or-
dinario di Storia dell'Architettura all'Uni-
versità della Campania), Cristiano Giometti 
(docente di Storia dell'Arte all'Università di 
Firenze) e Lorenzo Carletti (docente di Sto-
ria dell'Arte al liceo artistico Russoli di Pisa e 
fondatore con Giometti della collana Micro-
storie d'arte per la casa editrice ETS). I loro 
interventi sono raccolti ora nel volume, che 

contiene anche una prefazione e una postfa-
zione a firma del curatore.

Sabato alla presentazione sono intervenu-
ti il prof. Collareta e il prof. Carletti, a fianco 
della dr.ssa Sara Moscardini, direttore della 
sezione barghigiana dell'Istituto Storico che 
ha illustrato i contenuti del volume. 

Un'opera che racconta molto su Barga e 
il suo patrimonio culturale architettonico e 
artistico: dall'analisi tenuta da Collareta su 
tre opere barghigiane accomunate dall'uti-
lizzo del vetro e dalla ricezione di model-
li fiorentineggianti (il calice di Francesco 
Vanni esposto al Museo civico, la terracot-
ta robbiana delle Stigmate in San France-
sco, la vetrata nell' abside del Duomo), alla 
passeggiata ideale proposta da Borsi lungo 
l'antico tracciato della Via di Mezzo, assai 
diverso dall'odierno, e attraverso le vicende 
e costruzioni dei moderni palazzi del centro 
storico; dalle campagne di approfondimento 
e conoscenza, descritte da Carletti e Giomet-
ti, che sono maturate a seguito dell'espo-
sizione di opere barghigiane e valligiane in 
mostre lucchesi nel dopoguerra, alla accu-
rata descrizione di alcuni capolavori artistici 
barghigiani a cura di Conti, tra cui il quadro 
conservato in Duomo raffigurante San Giu-

seppe, San Rocco e Sant'Arsenio, che sarà 
oggetto di una apposita comunicazione il 19 
marzo.

Una pubblicazione di alto valore che ri-
prende e sviluppa le volontà nate con Bar-
ga Medicea, la grandiosa iniziativa del 1980, 
e che anticipa un nuovo convegno che sarà 
dedicato sempre a Barga e alla sua arte, nel 
2024, sempre a cura di Leonardo Umberto 
Conti Marchetti.

IL CIOCCO - Limbo festival annuncia i primi nomi che andranno a 
comporre la linea degli artisti della prossima edizione, che si terrà 
dal 7 al 9 luglio 2023 al Ciocco. 

Ad accompagnare i tramonti e le notti del Festival saranno i dj 
set di Gerd Janson, Roman Flugel, Daniele Baldelli, Luca Bacchetti, 
Eduardo Castillo, Crussen e MLiR e i live di Gold Panda e Opole. 

LIMBO è un boutique festival fatto di musica, natura, attività 
all’aperto, talk ed esplorazioni enogastronomiche. Se nella scorsa 
edizione è stata la metafora della tribù, intesa come la condivisio-
ne di esperienza e la diversità come ricchezza, a ispirare la genesi 
dell’evento, nel 2023 il boutique festival seguirà il tema “A human 
future”.

Non mancheranno occasioni di incontro come masterclass, tra 
cui quella con Maike Gabriela, nativa spagnola con origini tedesche, 
consulente di Human Design e fondatrice del metodo “Transforma-
tional Human Design™”, mostre, degustazioni, passeggiate in bike, 
classi yoga, escursioni, gite nei vigneti e nei borghi della Garfagna-
na, ma ci sarà anche spazio per chi vuole semplicemente godersi 
l’atmosfera. 

Quest’anno LIMBO FESTIVAL vedrà anche la collaborazione con 
SACBE CAMP, community messicana che da 10 anni organizza ga-
thering ed eventi in luoghi magici lontani dal caos della vita urbana. 

Tra le varie attività che verranno proposte da SACBE CAMP, tra cui 
yoga e meditazione, di particolare rilievo sarà “La cerimonia del ca-
cao”, antico rito risalente ai popoli indigeni del Centro America. 

lIMBO fEStIvAl Al cIOccO ScAldA I MOtORI: I pRIMI ARtIStI pRESEntI A luglIO

BARGA - Unitre Barga prosegue il suo programma di conferenze. Tra 
quelle prossime, Lorenzo Ugo Conti presenterà lunedì 20 alle 17 una 
guida pratica sulla scelta dei prodotti ittici da destinare alle nostre 
tavole “Tra pescato e allevato non sappiamo più che pesci pigliare”. 
Il programma di marzo si concluderà lunedì 27 con l’intervento di 
Don Giovanni Cartoni su “La Pasqua cristiana” (ore 17).

In via eccezionale si terrà il primo sabato di aprile la conferenza 
“Il benessere non ha età. Il ruolo dell’alimentazione e movimen-
to” con le relatrici Erica Baroncelli e Veronica Santini (1° aprile alle 
ore 10,30). Mentre lunedì 3 aprile alle 17, Cinzia Lenzarini presen-
terà il tema “Rete di conservazione e sicurezza. La politica regiona-
le e nazionale nella tutela della biodiversità di interesse agricolo e 

alimentare”. Per concludere il mese, in occasione della Festa della 
Liberazione, lunedì 17 aprile (ore 17) Valdo Spini, Presidente della 
Fondazione Circolo Fratelli Rosselli, parlerà di “Verso il 25 aprile: 
significato di una ricorrenza”.

Tutte le conferenze si terranno presso la Sala Colombo in Via del 
Giardino al civico 47.

Nel mese di maggio sono previste poi conferenze fuori porta; a 
breve seguirà a breve il programma dettagliato con tutte le iniziative.

Unitre Barga ricorda che è possibile tesserarsi al termine delle 
conferenze o tramite appuntamento scrivendo a: unitre.barga@vir-
gilio.it. Per informazioni sulle attività di Unitre Barga: www.unitre-
barga.it o la pagina facebook.

Il cAlEndARIO dEllE cOnfEREnZE dI unItRE BARgA
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1500 EuRO pER lA cARItAS dI BARgA

BARGA - Sabato 18 febbraio si è svolta a Barga la consegna della 
somma raccolta in occasione della MotoVespa fiaccolata del dicem-
bre scorso e con la lotteria svolta durante la cena sociale del Vespa 
Club Barga (in totale ben 1500 euro).

La consegna dell’assegno davanti i locali della Caritas di Barga. 
Erano presenti Don Stefano Serafini assieme agli altri volontari, una 
delegazione dei Gatti Randagi che aveva collaborato alla fiaccolata e 
il direttivo del Vespa Club Barga.

I due club ringraziano nell’occasione tutti coloro che hanno par-
tecipato ai due eventi contribuendo così alla raccolta, ma anche gli 
sponsor che hanno partecipato; ringraziano anche la Caritas di Barga 
che con il suo prezioso ruolo saprà trasformare questo aiuto in cibo 
per le famiglie in difficoltà residenti in zona.

Davide Contrucci

 A tIglIO duE nuOvI dEfIBRIllAtORI

TIGLIO - Anche 
questo 4 marzo, 
come da tradizio-
ne, a Tiglio si sono 
illuminate le fi-
nestre e i balconi 
in ringraziamento 
alla Madonna che 
risparmiò il paese 
durante il terremo-
to del 1902 e pro-
prio il giorno suc-
cessivo, domenica 5 
marzo, è stato scel-
to per inaugurare 
due nuovi defibril-
latori semiautoma-
tici. 

Gli apparecchi sono stati collocati uno in postazione fissa all’in-
gresso del Paese di Tiglio Basso e uno portatile all’interno della Sede 
di Misericordia a Tiglio Alto. I dispositivi sono stati acquistati dalla 
Misericordia di Tiglio grazie ai fondi raccolti dai volontari durante le 
tradizionali feste paesane e grazie ad un contributo della Fondazione 
Cassa Risparmio di Lucca. 

Tante le persone che hanno partecipato all’inaugurazione dai vo-
lontari, paesani, all’Associazione Amici del Cuore, ai Governatori 
delle Misericordie vicine, all’Amministrazione Comunale e al Par-
roco Don Stefano Serafini per la benedizione e la successiva Santa 
Messa. 

Il mattino è proseguito con la consegna degli attestati del corso 
specifico per l’utilizzo del DAE ai volontari della Misericordia e con-
cluso con un gustoso aperitivo. 

La Misericordia di Tiglio orgogliosa di aver installato questi de-
fibrillatori a disposizione della comunità e per rendere più sicura la 
vita quotidiana ringrazia tutte le persone intervenute e tutte le realtà 
che hanno contribuito. 

Il Governatore Paolo Balducci

nOZZE SAntOnI -pAlAndRI
BARGA - Davve-
ro tante e tante 
felicitazioni alla 
carissima amica 
Cristiana Palan-
dri, inserzionista 
di questo giorna-
le, che il giorno 5 
marzo è convolata 
a nozze con il suo 
Roberto Santoni. 
Una unione forte e 
duratura la loro che 
adesso è stata sug-
gellata dalle noz-
ze celebrate nella 
sala consiliare di 
Palazzo Pancrazi, 
in mezzo a parenti 
e tanti amici, dal-
la sindaca di Barga 
Caterina Campani.

Ci ha fatto piace-
re vedere sui social 
le foto del loro ma-
trimonio e piacere, 
tanto, ci fa adesso, 
rivolgere anche le 
nostre congratu-
lazioni a Roberto 
e Cristiana ai qua-
li auguriamo ogni 
bene e tanto, tanto 
amore.

pER Il RIpOpOlAMEntO dEI tORREntI

BARGA - Buone nuove per l'avannotteria di Rio Villese, tra Castel-
vecchio Pascoli e Barga, in loc. La Moma. Da anni questo centro, 
rappresenta un bell'esempio di impegno per il ripopolamento di tro-
te autoctone della Valle del Serchio, dei fiumi e dei torrenti che si 
trovano in questo territorio. L'intenzione dell'Unione dei Comuni è 
quella di proseguire su questa strada grazie a strutture più moderne, 
efficienti e maggiore cura della fauna ittica nei torrenti. 

L’ente, proprietario dello stabilimento ittiogenico di Rio Villese, 
si occupa della produzione degli avannotti - dalla spremitura delle 
uova alla nascita - da reimmettere poi negli affluenti del Serchio di 
tutta la Valle. Ogni anno, grazie al contributo della Regione Toscana 
per il settore pesca, 400 mila esemplari di trota fario (ovvero autoc-
tone del nostro fiume) vengono immessi nei corsi fluviali di Garfa-
gnana e Mediavalle attraverso vari lanci.

L'Unione si dedicherà anche ad interventi sull’immobile e sulle 
vasche obsolete grazie al recente contributo della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Lucca, 25 mila euro, al quale si sommerà quello della 
Regione Toscana, pari a 15 mila, che sarà destinato all’ammoderna-
mento delle strutture dell’impianto di produzione.

Per il progetto del ripopolamento da tempo il tutto è coordina-
to dall’esperto Pier Paolo Gibertoni, che ha seguito in questi anni 
l'operazione sotto diretta sovrintendenza del Servizio Pesca Regione 
Toscana, distaccamento di Lucca e che cura la qualità degli avannot-
ti. A contribuire al progetto il coordinamento di un gruppo di volon-
tari, la cui base si è allargata per una migliore gestione del controllo 
delle uova. 

L’attività riprende proprio con questo mese di marzo; poi a mag-
gio ci sarà un nuovo lancio, grazie alla collaborazione dei pescatori 
della Valle del Serchio.
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nEOlAuREAtA REBEccA lucchESI

GALLICAnO - Il giorno 17 febbraio presso l’Università di Pisa ha 
conseguito la Laurea Magistrale in Linguistica e Traduzione con il 
punteggio di 110 e lode, Rebecca Lucchesi, residente e Gallicano. La 
tesi, dal titolo “La historia de un hombre es un largo rodeo alrede-
dor de su casa: traduzione e commento di una raccolta di racconti di 
Héctor Tizón”, è stata discussa con la Prof.ssa Alessandra Ghezzani. 

Rebecca ha frequentato i corsi regolarmente così da giungere al 
traguardo dopo il quinquennio. I genitori Lucia e Alberto ed il fratello 
Jacopo sono oltremodo felici ed orgogliosi di questo risultato; a loro 
si aggiungono tutti i parenti e amici che hanno assistito alla discus-
sione presso l’Aula Magna Universitaria.

Da parte del Giornale di Barga giungano tante felicitazioni a Re-
becca che estendiamo anche ai suoi genitori ed ai parenti tutti.

Il BAncO dEl nOn SpREcO RIngRAZIA

BARGA - È bene sempre ricordare che dal 2014 nel comune di Barga 
c’è un bel gruppo di volontari o meglio due gruppi, uno su Barga con 
sede presso la chiesa del Sacro Cuore e l’altro su Fornaci con sede 
nei locali messi a disposizione da KME in Viale Battisti, che operano 
costantemente e puntualmente in aiuto alle famiglie bisognose del 
territorio. 

Sono i volontari del Banco del Non Spreco che ogni settimana fan-
no funzionare due folti e operosi gruppi il cui compito è la raccolta e 
distribuzione di prodotti da forno. Raccolta da effettuare alla chiu-
sura degli esercizi. Cibo buono, ma che, se non ritirato e ridistribuito 
alle famiglie bisognose del territorio andrebbe solo ed inutilmente 
ad aumentare il rifiuto del cosiddetto organico in quanto non più 
utilizzabile per la vendita. 

Leonello Diversi, uno dei volontari che segue con particolare im-
pegno il progetto, vuole oggi ringraziare insieme ad un altro dei pi-
lastri dell’organizzazione, Maria Elena Bertoli, il sindaco del comune 
di Barga Caterina campani per il contributo economico concesso dal 
comune a sostegno del lavoro di questi gruppi.

I volontari del Banco del Non Spreco ringraziano inoltre il gruppo 
delle “Mamme di Fornaci” che a seguito del carnevalino dei ragazzi 
svoltosi in piazza IV Novembre a febbraio ha, con estrema gentilezza 
e generosità, fatto al banco del non spreco una donazione. 

“Utilizzeremo queste provviste economiche – fa sapere proprio Leo-
nello Diversi - per migliorare le attrezzature e la nostra attività”.

A ScuOlA SI IMpARA gRAZIE AllA MuSIcA

FORnACI - Una bella esperienza per gli alunni della Scuola Primaria 
De Amicis di Fornaci di Barga che hanno potuto ascoltare musici-
sti professionisti nel corso di un laboratorio musicale che ha loro 
permesso di essere fruitori di musica d'autore. E’ successo lo scor-
so 8 febbraio, ma non è finita qui. Grazie all'associazione musicale 
“Il Fanciullino” di Fornaci di Barga, le classi dalla prima alla quinta 
hanno iniziato un percorso di laboratorio musicale che andrà avanti 
fino al termine dell’anno scolastico. Grazie alla musica, un impor-
tante arricchimento dell'offerta formativa che va a qualificare non 
poco la Scuola Primaria dove l'arte, in questo caso musicale, diventa 
un valore aggiunto per la formazione dei bambini.

Molto bene.

lA RAccOltA dEl fARMAcO

POnTE ALL’AnIA - Si è con-
clusa con il giorno 13 febbraio 
l’operazione del volontariato 
barghigiano nell’ambito della 
Giornata di raccolta del farma-
co 2023, iniziativa indetta dal 
Banco Farmaceutico e che si è 
tenuta in tutta Italia dal 7 al 13 
febbraio.

Per quanto riguarda la rac-
colta sul territorio, la farma-
cia aderente  è stata la Farma-
cia Mollica nella sede di Ponte 
all’Ania dove in quei giorni si 
sono alternati i volontari della 
Misericordia del Barghigiano, 
dell’Arciconfraternita di Mi-
sericordia di Barga, del Banco 
del Non Spreco e della Caritas 
di Barga.

Sono stati proprio loro a riti-
rare dalle mani degli utenti della farmacia che hanno voluto contri-
buire, i farmaci acquistati per essere poi donati alla popolazione che 
ne ha bisogno, ma che altrimenti non potrebbe acquistarli.

La raccolta si è conclusa con una cospicua consegna di medicina-
li tra cui  antipiretici, acqua ossigenata, aspirina, collutori, colliri e 
sciroppi alla Misericordia del Barghigiano che ha provveduto a riti-
rare il tutto.

Proprio la Misericordia fa adesso sapere che presso la sua sede a 
Fornaci di Barga, tramite il proprio personale sanitario, i farmaci 
raccolti sono adesso a disposizione: verranno consegnati gratuita-
mente e senza bisogno di ricetta alle persone bisognose che ne fa-
ranno richiesta.

Le associazioni e le realtà di volontariato che hanno aderito 
all’iniziativa ringraziano la farmacia Mollica per l’ospitalità e la po-
polazione che ha voluto contribuire.
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Il pRIMO cARnEvAlE dI cAStElvEcchIO 

CASTELVECCHIO - Si è svolta domenica 12 febbraio la prima edi-
zione del Carnevale di Castelvecchio con la partecipazione e l’orga-
nizzazione del Calcio Amatori Castelvecchio, Firmato Monica, Antico 
Caffè Ghini, Happy Market e Top Moda di Castelvecchio e dell’orefi-
ceria Daniele Biagioni di Barga; l’evento si è svolto all’interno della 
Piazza dell’Antico Caffè Ghini dove i gruppi associati, hanno regalato 
una giornata di festa e divertimento per grandi e piccini del paese di 
Castelvecchio e non solo

La giornata si è aperta con una piccola sfilata guidata da una mac-
china mascherata da carro carnevalesco che ha dato il via a un alle-
gro corteo all’interno del paese; numerosissimi i partecipanti della 
giornata allietati dal ballo e dalle musiche del duo Anna e Dino, in 
una piazza addobbata e con l’animazione sempre brillante e gioco-
sa di Firmato Monica (di Monica Meoni); non sono mancati gustosi 
bomboloni e pasta fritta preparati dal Calcio Amatori sotto il gazebo 
fornito dalla Misericordia, che ringraziamo sentitamente, e la tradi-
zionale pentolaccia coi buoni offerti da Top Moda e Happy Market di 
Teresa; il tutto in mezzo a tanta musica ed entusiasmo e alla calo-
rosa accoglienza di Celeste Martinelli all’interno del suo storico bar.

Sono state premiate anche le maschere più belle: nella categoria 
dei grandi Lucia Pieroni con la maschera di Frida la Pittrice mentre 
nella categoria dei piccini la gattina di Antonella Will, che hanno 
ricevuto le targhe realizzate dall’oreficeria Biagioni.

Ringraziamo di cuore tutti i partecipanti e siamo molto felici per 
la riuscita dell’evento, che ha portato al paese tanti colori, gioia e 
sorrisi, sperando che tutti si siano divertiti! 

Arrivederci alla prossima festa!
Celeste. Monica e gli organizzatori della Festa

Il cARnEvAlE nEl cOMunE

L’11 e il 12 feb-
braio tante 

altre feste di car-
nevale in tutto il 
comune.

 Il 12 il carneva-
lino di Filecchio, 
presso le sale par-
rocchiali ed anche 
quello di Pegnana, 
presso i locali del 
comitato paesa-
no dove non sono 
mancati bimbi e 
genitori.

Domenica 12 carnevalino dei ragazzi anche a San Pietro in Campo 
mentre sabato 18 è stata la volta di Fornaci, con le “mamme di For-
naci” che hanno organizzato una bella festa in piazza IV Novembre 
e domenica invece a Barga, nel piazzale Matteotti con l’impegno an-
che dei locali della piazza.

MERcAntIdARtE dI nuOvO In ScEnA

FORnACI - Sono tornati in scena gli attori della compagnia teatra-
le fornacina dei Mercantidarte, una delle realtà più longeve ed ap-
prezzate del teatro amatoriale in provincia di Lucca. Ad ogni nuovo 
spettacolo è sempre un successo, ricco di repliche e di sold-out e 
così anche per il nuovo lavoro dei Mercantidarte, presentato in pri-
ma assoluta il 4 marzo scorso al teatro Giovanni Pascoli di Fornaci, 
con il patrocinio del comune di Barga, assessorato alla Cultura. Lo 
spettacolo si intitola “Le paradis de Zaza”, una commedia brillante 
in quattro atti con la regia di Carla Riani che ha debuttato all’insegna 
del tutto esaurito e di tanti consensi del pubblico

In scena Nicola Grisanti, Paolo Del Grande, Luca Lunatici, Dario 
Casci, Elena Bertoncini, Federico Lorenzi, Davide Gennasio, Paola 
Tognini, Giacomo Casillo, Sara Capanni, Sabatino Romagnoli, An-
nalisa Frosali e Roberto Bechelli . Dopo la prima di sabato 4 marzo, 
lo spettacolo verrà riproposto in replica il 25 marzo, il 1° aprile, il 22 
aprile, il 29 aprile ed il 6 maggio (inizio spettacoli ore 21,15).

Prevendite dei biglietti presso l’Erboristeria “Le Centerbe” in via 
della Repubblica, 165 a Fornaci (Tel. 0583 709901)

102 AnnI pER fEdORA
BARGA -  Tanti 
complimenti alla si-
gnora Fedora Lenci 
che il 9 febbraio ha 
festeggiato alla Villa 
di Riposo Giovan-
ni Pascoli di Barga, 
dove è ospite, i suoi 
primi 102 anni!

Fedora è di Piano 
di Coreglia ed è la 
vedova di Giuseppe 
Lunardi, uno degli 
ex titolari della car-
tiera dell’Ania, tanti 
anni fa.

La festa di com-
pleanno si è svolta 
alla presenza dei fi-
gli Oliviano e Franco, 
dei nipoti Giuseppe, 
Filippo, Chiara, dei 
pronipoti Giulia, Lo-
renzo, Gaia, Emma 
e Samrat e natural-
mente del personale 
e degli ospiti della 
struttura.

festa di carnevale a pegnana
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Nell'estate del 2018 registrai una conversazione con Cesira Ca-
brelli nella sua casa di Barga, in via dei Frati. Per chi non l'ha 

conosciuta, dirò che Cesira a quel tempo era una signora di no-
vant’anni, dal penetrante sguardo azzurro, un'energia inesauribile e 
uno spirito indomabile, attiva nella vita sociale e culturale di Barga. 
Ero andata per chiederle di mia suocera Bruna, figlia del pittore Bru-
no Cordati. ma trovai molto alto.

Cominciò a raccontare le esplorazioni di suo padre Andrea, emi-
grato da Pontremoli in Scozia, dove faceva il commerciante: "Mio 
padre andò alle Orcadi nel 1921, perché sentì che lì non c'era neanche un 
italiano: e allora partì, in motocicletta, e, quando fu a Bonar Bridge, scivolò 
e si spaccò la clavicola. Ma era sabato e non trovò nessuno che lo volesse 
curare e allora con la clavicola rotta venne su sempre in motocicletta fino a 
Wick [cioè fece oltre 100 chilometri di viaggio], dove già mio nonno [ma-
terno] era arrivato da Aberdeen, come primo italiano. Il primo ospedale 
che mio padre incontrò era a Wick e gli toccò fermarsi lì in un albergo, pro-
prio sulla strada dove mia madre aveva un negozio. Lui seppe che c'era un 
italiano e andò a vedere, così conobbe mia madre.

Si fermò un po' troppo!
Quando guarì però andò alle Orcadi, e fu il primo italiano a metter su un 

negozio in quelle isole, dove lasciò una persona che continuasse il lavoro e 
se ne andò a cercare un negozio per i fratelli; e andò a finire alle isole [Ebri-
di esterne] del Lewis : così poté chiamarli in Inghilterra, perché altrimenti 
non avrebbero potuto entrare.

Poi quando tornava a Barga si ritrovava al Capretz con il Bruno e con 
gli altri amici fino a sera tardi. E il venerdì santo si andava a visitare i sette 
sepolcri con tutta la famiglia, ma quando incontrava per la strada il Bruno 
che diceva “Ah, ma siamo di corvée!”, mio padre diceva a sua suocera 
"Scusate, mamma" e spariva non si sa come. Si raccontavano i loro viaggi, 
mio padre in Scozia, Bruno in Bulgaria. Erano amici per la pelle, c'era tra 
loro un rapporto bellissimo. ”

I due si erano conosciuti in guerra nelle trincee del Carso. Negli 
anni ’20 Andrea decise di costruire la casa di famiglia a Barga, dove 
era nata sua suocera, ma dove lui non conosceva nessuno, a parte 
Bruno Cordati. Si rivolse a lui perché lo aiutasse a orientarsi e so-
prattutto perché decorasse la sua casa, progettando i fregi che an-
cora ornano la facciata e le stanze interne. Oltre a parlarmi di queste 
decorazioni, mi fece conoscere un piccolo ritratto che teneva nel sa-
lotto. Secondo Cesira, fu Bruno a proporre di fare un ritratto proprio 
a lei che, a quattro anni era appena arrivata a Barga dal nord della 
Scozia. “Ha i tuoi colori” avrebbe detto Bruno ad Andrea. “Mio padre 
era biondo con gli occhi chiari, e la barba rossa”. 

Secondo la sorella Irma, che all'epoca aveva pochi mesi, l'idea sa-
rebbe stata della nonna Cesira.

Da chiunque sia venuta, l'idea fu accettata da tutti. Eccetto inte-
ressata.

- Cesira, sai, per fare il ritratto bisogna levare il ciuccio.
- ...
- Cesira, mi dai il ciuccio?
- …
- Cesi!
Basta vedere il ritratto per sapere chi l'ebbe vinta.
Cesira Cabrelli e Bruna Cordati si sono ritrovate a Barga da anzia-

ne, specialmente dopo che Cesira vi era tornata a vivere alla morte 
del marito. “E così nacque il famoso gruppo di lettura del giovedì”, rac-
contava Cesira: inizialmente Bruna leggeva con Cesira per aiutarla 
a superare la sua solitudine, ma gradualmente si aggiunsero altre 
amiche, fino al numero di dodici partecipanti.

“Ci hanno detto che eravamo un gruppo di élite, ma non è vero, la Bruna 
non ha detto mai di no a nessuno, accettava tutte e ascoltava tutte; per noi 
era una mamma, era come una chioccia, anche se non c'era tanta diffe-
renza di età; era di un'umanità che non ci si crede”. Dopo la morte della 
Bruna “le sette fondatrici” hanno continuato a incontrarsi regolar-
mente proprio a casa di Cesira.

Cesira Cabrelli era orgogliosa di Barga, delle sue bellezze e della 
sua storia e ha vissuto intensamente dentro il senso di coesione che 
la sua comunità sapeva esprimere, dal tempo della sua infanzia fino 
agli ultimi giorni della sua vita che si è conclusa il 4 marzo 2022.

Fui grata a Cesira per aver condiviso i suoi ricordi, come sono gra-
ta a sua sorella Irma, che in seguito mi ha aperto la sua casa e le sue 
memorie, aggiungendo molti altri elementi a questo racconto. Da qui 
è nato il progetto della mostra che, grazie a un'ampia rete di colla-
borazioni, si inaugurerà il 27 maggio 2023 alla Fondazione Ricci ETS, 
e che ha tra i suoi temi principali Bruno Cordati e la sua amicizia con 
Andrea Cabrelli

BARGA – Bruno Cordati e Andrea Cabrelli: 
una mostra alla Fondazione Ricci di Barga 
(via Roma, 20) ricostruirà la vicenda umana 
di due barghigiani, l’uno artista riconosciuto 
ed amato, un “ragazzo del ‘90” appartenen-
te alla generazione di autori come Magri e 
Vittorini “nati all’ombra di Pascoli”, l’altro 
pontremolese ma barghigiano di adozione. 

È la prima mostra su Cordati dopo l’ulti-
ma a Sofia nel 1990 e si tratta di un altro dei 
filoni di scoperta e ricostruzione storica nati 
in seno alla mostra “La nuova Barga: archi-
tettura e arti decorative tra Liberty e stile 
eclettico”, frutto di diversi anni di ricostru-
zione storica e documentazione fotografica e 
che ha coinvolto oltre 130 famiglie e ha visto 
più di 70 persone portare documenti e infor-
mazioni da archivi privati. 

Proprio grazie a questa ricchezza docu-
mentaria, tutta accessibile oggi nelle oltre 
400 pagine di catalogo, è stato anche pos-
sibile ipotizzare l’attribuzione di diverse de-
corazioni interne all’artista che ha decorato 
il villino Cabrelli, oggi Romano.

Così lo scorso 21 febbraio a Villa Capro-
ni, sede della Fondazione, si sono ritrovati la 
presidente della Fondazione Ricci, Cristiana 
Ricci, la direttrice dell’istituto storico luc-
chese sezione di Barga Sara Moscardini, la 
fotografa Caterina Salvi insieme a Bruno Ro-
saia e Francesco Martinelli, nipoti di Corda-
ti, e Annamaria Zampolini per progettare la 
mostra sulla sua produzione artistica fra le 
due Guerre che vede la collaborazione della 
storica dell’arte Marzia Ratti, e che si terrà 
dal 27 maggio al 25 giugno 2023.

La mostra è organizzata dalla Fondazione 
Ricci, dagli eredi Cordati e dall’Istituto Sto-
rico Lucchese sezione di Barga, con il patro-
cinio del Comune di Barga e il sostegno della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca. 

Dai ricordi di Cesira Cabrelli
Articolo di Anna Maria Zampolini (foto di Francesco Martinelli)

AllA fOndAZIOnE RIccI dI BARgA 

Una mostra dedicata all’amicizia tra Bruno Cordati e Andrea Cabrelli 
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BARGA - Sabato 18 marzo, quando questo giornale era in stampa, 
ha inaugurato in via dell’Acquedotto, al civico 3, una nuova mostra 
permanente dedicata ad uno degli artisti più significativi della storia 
artistica barghigiana: Umberto Vittorini.

La mostra, curata da un grande appassionato e collezionista, il 
barghigiano Cristian Tognarelli, è ricavata all’interno di una civile 
abitazione e la visita sarà gratuita.

Le visite sono consentite solo previa prenotazione (scrivendo a: 
coll.vittorini@virgilio.it)

Vittorini è stato indubbiamente un grande artista del panorama 
nazionale italiano. Nacque il 22 giugno 1890 in località Ai Sichi da 
padre pisano e madre barghigiana, e trascorse l’infanzia nel piccolo 
paese di Sommocolonia. 

Le sue opere sono esposte in numerosi Musei e Gallerie in Italia 
(Museo d’arte Moderna di Roma, Museo d’Arte Moderna di Milano, 
Collezione Presidenza della Repubblica) e all’estero. 

La mostra permanente, vede il patrocinio del comune di Barga e 
della Fondazione Ricci che a Barga, nel 2016, organizzò, grazie anche 
all’appoggio di Tognarelli, una bella mostra dedicata all’artista.

Proprio la Fondazione ha espresso soddisfazione per questo nuovo 
passo per la valorizzazione e la conoscenza del percorso artistico di 
uno dei più grandi esponenti barghigiani dell’arte del ‘900.

l’AngOlO dEglI AdultI AncORA A ScuOlA

Dal soprannome al nickname

O lo ereditavi, o te lo meritavi, o te 
l’affibbiavano. Esistono ancora 

i soprannomi, ma il tuo nickname, 
oggi, te lo scegli da solo. Di solito per 
il web.

A Barga ci sono ancora persone che 
si portano dietro il soprannome fa-
miliare, come fosse un’eredità e col 
quale si individuano rami familiari e/o località: i Papi, i Troni, i 
Tottori, i Diavoli, i Mocchia, i Boschi…

Il nickname te lo inventi quando non vuoi dare esplicitamente 
il tuo nome, come nel web e viene accolto dagli altri come “User-
name”. Un’amica usa: “Terribile Tosca”. Per gli antichi Latini sa-
rebbe stato un alias, un nome diverso che uno usa in talune circo-
stanze al posto del nome anagrafico.

Il soprannome te lo affibbiano e deriva spesso dalla tue caratte-
ristiche, da un episodio che gli amici hanno canzonato. C’è a chi dà 
fastidio esser chiamato per soprannome, ma ad altri piace calzar-
selo e quindi diventa un vero e proprio altro nome. E nelle cronache 
e nei racconti quella persona si ricorda usando il termine vulgo (= 
per il popolo) messo accanto al nome della persona: Bruno, vulgo 
Beccaccino; altri usati a Barga sono stati Il Fone, il Geppo, lo Slavo, 
lo Scaldini, Il Tordo, il Balugano … A Castelvecchio: il Cannone. 

Altre volte il soprannome te lo meriti, ad esempio perché sei 
bravo o assomigli a un celebre attore, a un giocatore; un sopran-
nome è anche semplicemente un diminutivo: Beppe per Giuseppe. 
Greti per Margherita. 

Ma a Barga ci sono anche i sopracognomi: il Gigi Benzina, il 
Paolo Gas …

Una mostra permanente dedicata a Umberto Vittorini

nEl RIcORdO dI uMBERtO vIttORInI

MOnTEBOnO - La Fonda-
zione Ricci, con il Comune 
di Barga e l’Istituto Storico 
Lucchese Sezione di Barga, 
sabato 18 marzo nella gior-
nata in cui a Barga era pre-
vista l’inaugurazione della 
mostra permanente, hanno 
organizzato la scopertura 
di una targa-ricordo della 
nascita del pittore presso la 
casa natale in località Ai Sichi nella Val di Corsonna oggi di proprietà 
della famiglia Marchi-Gonnella.

Dopo la breve ma sentita cerimonia un mazzo di fiori è stato depo-
sto anche al cimitero di Sommocolonia presso la tomba dell’artista.

La Fondazione Ricci prosegue così con passione e impegno, anche 
con questa iniziativa, in sinergia con le tutte le realtà culturali della 
Valle del Serchio, la sua missione di valorizzazione culturale del pit-
tore Vittorini.
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Fornaci di Barga

Alla veneranda età di 94 
anni, a dimostrazione 

di una tempra da alpino 
e da sportivo quale egli è 
stato, se n’è andato il 17 
febbraio il carissimo Bru-
no Capecchi di Fornaci di 
Barga.

Non lo conoscevo be-
nissimo, se non per il 
fatto che era un fedele ed 
affezionato abbonato di 
questo giornale e che ogni 
volta che saliva a Bar-
ga per rinnovare l’abbo-
namento, era un piacere 
incontrarlo e scambiare 
quattro chiacchiere con 
lui. Che era indubbiamen-
te una bella persona ed un 
galantuomo. Come il fra-
tello Vittorio due persone 
che in tanti porteranno per sempre nel cuore per tutto quello che 
hanno saputo esprimere e dare alla comunità.

A Fornaci il cordoglio per la sua scomparsa è stato tanto perché 
Bruno era indubbiamente conosciuto e benvoluto da tutti. Come non 
ricordarlo, fino a quando l’età glielo ha permesso, in giro con la sua 
bicicletta, lui che è sempre stato un appassionato di ciclismo tanto 
da aver corso anche alcune gare ed ottenuto anche soddisfazioni?! 
Con quel suo fare garbato e gentile, con il suo sorriso sulle labbra, 
era una di quelle persone che ti trasmettono una bella sensazione e 
che è sempre un piacere incontrare.

Tra le sue passioni, anzi questa era una fede, quella per gli Alpini. 
Corpo al quale era orgogliosamente appartenuto e che omaggiava, ad 
ogni occasione possibile, con il suo cappello alpino.

Nella vita era stato invece prima autista della direzione e puoi capo 
garage alla “Metallurgica” di Fornaci dove ha saputo guadagnarsi in 
tanti anni di onesto lavoro la stima dei superiori e di tutti i colleghi.

Era nato il 31 agosto del 1929 e con la sua famiglia era giunto a 
Pedona da Seravalle Pistoiese. Dopo il matrimonio con la sua Lisetta 
Campoli si era poi trasferito a Fornaci, dove è rimasto per tutta la sua 
lunga e proficua esistenza.

Ci mancherà il Bruno. Ci mancherà il sapere che se né andata 
un’altra gran brava persona, che ha regalato belle cose alla sua fa-
miglia, alla sua gente ed anche a noi del giornale.

Alla moglie Lisetta, al figlio Daniele, nostro caro amico e colla-
boratore, alla nuora Sonia ed ai parenti tutti giungano le affettuose 
condoglianze mie e di tutta la redazione.

Bearsden (Scozia)

È venuta a mancare lo scor-
so 22 gennaio a Bearsden 

(Glasgow) Sylvia Guidi. 
Per tanti anni è venuta in 

vacanza a Barga presso i pa-
renti, con il marito Sergio e la 
figlia Patricia, prima in locali-
tà Santa Maria di Catagnana e 
poi a Loppia. 

La vogliamo ricordare 
com'era, sorridente e genti-
le, a tutti coloro che la hanno 
conosciuta, sia in Italia che in 
Scozia.

La scomparsa di Milvio Sainati

Il 15 febbraio scorso è venuto 
a mancare, dopo lunga ma-

lattia, a 83 anni, il fornacino 
Milvio Sainati.

Era uno degli ultimi fonda-
tori ancora in vita della gran-
de manifestazione del primo 
maggio a Fornaci che lo scorso 
anno ha celebrato i 62 anni di 
vita e sulla manifestazione ha 
scritto in questi anni anche 
alcune pubblicazioni e raccol-
to notevole materiale fotogra-
fico e documenti. Ne era dav-
vero la memoria storica vivente e con lui se ne vanno indubbiamente 
tanti ricordi e testimonianze di questa storia.

Per tanti anni dipendente alla “Metallurgica” era stato a Forna-
ci anche tra le anime del Motoclub Fornaci, una delle componenti 
storiche tra le associazioni che hanno portato avanti la manifesta-
zione del primo maggio a Fornaci. Del Comitato Primo Maggio che 
organizza l’evento  ha fatto parte attiva  fino a qualche anno fa. Tra 
gli ultimi impegni portati avanti nella festa, la nascita della mostra 
mercato dedicata ai prodotti tipici che negli ultimi anni ha sostituito 
la mostra di Fornaci Arreda.

Alla moglie Marta ed al figlio Alessandro, giungano le nostre con-
doglianze.

Bruno capecchi

BARGA

Il 7 marzo scorso è venuta a 
mancare Giannina Giovannet-

ti ved. Guidi di anni 99. Ai figli, 
alla nuora, ai nipoti, ai pronipo-
ti, alla sorella, alla cognata ed ai 
parenti le nostre condoglianze.

BARGA

A 96 anni, lo scorso 6 gennaio, 
ci ha lasciasti Amelia Ber-

toncini ved. Cassettari
Alla figlia, ai nipoti, ai generi 

ed ai parenti tutti le condoglian-
ze del Giornale di Barga.



A diciotto anni dalla morte 
di Alberto Bianchi

19 marzo 2023
Non sono lontano,
sono dall’altra parte,
proprio dietro l’angolo.
Rassicurati, va tutto bene.
Ritroverai il mio cuore,
ne ritroverai la tenerezza purificata.
Asciuga le tue lacrime
e non piangere, se mi ami:
il tuo sorriso è la mia pace.

Sant’Agostino

Ti ricordo, con l’amore di sem-
pre, agli amici e a coloro che ti 
hanno apprezzato per le tue doti 
e la sapienza del cuore.

Myrna
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Cara nonna Lilia...

Eccoci qua.
Tra le tante pagi-

ne che abbiamo scrit-
to insieme nel corso 
del tempo, purtroppo 
siamo giunti anche a 
questa. Tuttavia, come 
dicevi tu – una delle 
tante espressioni che 
sono diventate anche 
nostre – “c’è un fat-
to”... e il fatto è che 
questa pagina bian-
ca che lentamente si 
sta riempiendo non è 
certamente l’ultima, 
quella finale, a chiusura del tuo – e nostro – libro, ma la prima di un nuovo 
grande capitolo che, nonostante tutto, scriveremo insieme…come abbiamo 
sempre fatto.

Del resto, alle protagoniste e ai protagonisti delle tante opere che hai 
“divorato” negli anni non hai mai avuto e non hai proprio niente da in-
vidiare. La tua, una vita costellata di gioie e sofferenze, degna della penna 
dei più grandi romanzieri. 

Ci hai insegnato, per prima cosa, che “di dolore non si muore”, un’affer-
mazione che hai avuto modo di confermare fin troppe volte nel corso della 
tua esistenza. 

Dolori insostenibili, lancinanti, quali l’innaturale morte dei tuoi figli 
e nostri zii, Giuliano e Pietro, sebbene eternamente nascosti nel cuore e 
nell’anima, sono divenuti per te occasione per mostrarci e dimostrarci che, 
anche qualora la vita presenti il prezzo più alto da pagare, specie per una 
madre, la DIGNITÀ è la chiave per affrontare ogni cosa.

Anche in questo, nella tua immensa, silenziosa forza, sei stata un’ispi-
razione. Come una pianta di erica tormentata dai venti, dalle tempeste, dai 
ghiacci dell’inverno hai resistito audacemente, malgrado le tribolazioni 
che affliggevano il tuo spirito. 

Di fronte alle più ardue sfide che si può essere chiamati ad affrontare 
però, non esiste DIGNITÀ che “tenga” senza una forza d’animo sufficien-
te a sopportare anche i temporali più violenti. Che tu avessi questo dono 
doveva esserne ben consapevole anche nostro nonno Amedeo che, scom-
parendo prematuramente il 14 febbraio di ormai 42 anni fa, sapeva senza 
dubbio di lasciare i suoi tre adorati figli nelle migliori mani. Da quel 14 
febbraio, quasi ereditandone idealmente il ruolo, sei diventata tu, NONNA, 
il “Maresciallo” di questa Casa, nonché il punto di riferimento più solido e 
tenace di questa famiglia.

FAMIGLIA... un termine che per noi ha sempre avuto un peso importan-
te. Non una semplice parola, un concetto astratto, ma intenso e concreto, 
fatto di radici profonde, legami robusti, tradizioni, forza, complicità e tan-
to, tanto AMORE... perché senza amore i legami, anche quelli apparente-
mente più resistenti, facilmente si sgretolano, mentre quello che esisteva ed 
esiste tra noi non ha mai subito incertezze.

Nei momenti più bui, siamo state le une per le altre una LUCE nell’oscu-
rità. Fino agli ultimi giorni non hai mancato di ricordarci quanto noi, An-
nalisa e Angelica, le tue nipoti, fossimo state la tua ragione di vita, lo sti-
molo per andare avanti e credere in tempi migliori, in un futuro più lieto 
malgrado il dolore vissuto. 

E adesso? Adesso siamo noi a chiedere a te di fornirci il coraggio per con-
vivere con la tua assenza, con questo fragoroso silenzio in cui ci hai lasciate, 
anche se – ne siamo certe – continuerai ad illuminare il nostro cammino, 
guidando i nostri passi anche laddove la strada sembra più ripida e tortuo-
sa. 

Annalisa e Angelica

nel primo anniversario della scomparsa di Rodolfo Bernardi

Il 7 marzo scorso ricorreva il primo anniversario della scomparsa 
del caro Rodolfo Bernardi, per tutti gli amici il Foffo, amico di Bar-

ga, della sua Ponte di Catagnana e persona benvoluta da tutti.
Il Giornale di Barga nella triste ricorrenza lo ricorda a tutti coloro 

che gli hanno voluto bene.

nel terzo anniversario della 
scomparsa di Clara Bernardi

Il 5 marzo scorso ricorreva il 
terzo anniversario della scom-

parsa di Clara Bernardi in Romiti
Nella mesta ricorrenza, il ma-

rito, con i figli e le compagne ed 
i parenti tutti la ricordano con 
immenso affetto e rimpianto. 

A loro si unisce anche la no-
stra redazione.

CARPInECCHIO

Lutto nella comunità della montagna bar-
ghigiana per la scomparsa della cara Va-

nessa Santi, inseparabile consorte di Giusep-
pe Marchi con il quale viveva a Carpinecchio. 
Vanessa ci ha lasciati dopo lunga malattia il 
2 marzo scorso. Aveva 71 anni. Lascia nel do-
lore assieme al caro Giuseppe, le carissime 

figlie Veronica e Valentina, la suocera Maria, 
il nipote Jacopo, la cognata Franca, i nipoti. 
A loro ed ai parenti tutti Il Giornale di Barga 
invia le sue più affettuose condoglianze.

FORnACI

A soli 79 anni il giorno 5 marzo è venu-
to a mancare Paolo Caselli (Il Palle), di-

pendente in pensione della KME, ex com-
ponente degli Amici del Cuore. Dal 2004 al 
2014 era stato impegnato nella vita politica 
del comune ricoprendo l’incarico di consi-
gliere con delega allo sviluppo ed alla vita di 
Fornaci. Alla moglie, al figlio, alla nuora, alla 
nipote, alla sorella e ai parenti tutti Il Gior-
nale di Barga esprime le sue condoglianze.

lilia Stefani
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A pROpOSItO dEl tAglIO dEglI AlBERI

Il puntO Sul pAlAZZEttO dEllO SpORt
BARGA - Nelle settimane scorse, dopo anche un dibattito in con-
siglio, è stato evidenziato dall’opposizione un nuovo ritardo sui 
lavori al palazzetto dello Sport di Barga, con il cantiere che doveva 
essere concluso da tempo ancora fermo per la mancanza della for-
nitura da parte della ditta esecutrice, delle travature che poi servi-
ranno per sorreggere la struttura.

Sulla vicenda, è così intervenuta per fare chiarezza la sinda-
ca, Caterina Campani.

“Le opere murarie del contratto in essere sono state completate dal-
la ditta appaltatrice – dichiara la sindaca - Ora l’obiettivo principale 
dell’amministrazione comunale è fare tutto ciò che è in nostro potere per 
non allungare ulteriormente i tempi di realizzazione dell’opera e ripren-
dere quanto prima il cantiere. Gli ostacoli, di carattere giuridico e tecni-
co, legati alla difficoltà di consegnare le travi in cantiere, sono oggi in via 
di risoluzione e da parte nostra, coadiuvati anche dai nostri legali, stiamo 
gestendo ogni aspetto per seguire i rapporti con l’impresa e per procedere 
quanto prima con l’avanzamento dei lavori. 

Poco tempo fa in consiglio comunale, in occasione dell’approvazione 
del bilancio e del piano triennale delle opere pubbliche, ho avuto modo 
di spiegare ai consiglieri la vicenda, proprio perché c’è la massima tra-
sparenza da parte nostra e il massimo impegno da parte degli uffici e 
dell’amministrazione di veder finalmente realizzato il palazzetto. 

Le opere murarie sono state tutte eseguite, l’iter non è fermo e vo-
gliamo andare avanti nel modo più veloce possibile proprio per dare alla 
comunità questa infrastruttura sportiva, attesa da molto tempo”

pREMIAtI pRESEpI E AddOBBI dI nAtAlE

BARGA - Si è svolta a Barga a metà febbraio, presso la sala con-
siliare, la cerimonia di premiazione del premio “La Tradizione del 
presepe” e del premio “Luci e addobbi di Natale, edizione 2022-23, 
iniziativa promossa dal giornale di Barga, dal comune di Barga e dal-
la Pro Loco Barga.

Un attestato di riconoscenza per l’impegno profuso è andato a 
tutti i presepi realizzati nel comune nelle scorse festività, quelli però 
che erano stati segnalati via whatsapp e mail al Giornale di Barga e 
che erano stati realizzati in luoghi visibili a tutti. Per i presepi realiz-
zati dai bambini c’è stata anche una bella medaglia a ricordo del loro 
impegno. Attestati sono stati consegnati anche a coloro che hanno 
partecipato al premio “Luci e addobbi di Natale” 

A consegnare i riconoscimenti, la presidente della Pro Loco, Piera 
Castelvecchi ed il sindaco Caterina Campani. 

FORnACI - L’amministrazione comunale interviene sul progetto 
di riqualificazione dell’ex consiglio di frazione di Fornaci di Barga. 
Martedì 21, sono ripartiti i lavori con il taglio di alcune piante malate 
presenti lungo la strada via Dante Alighieri: un’operazione, questa, 
inserita nel progetto Barga Rigenera, che riguarda proprio l’inter-
vento di riqualificazione del palazzo dell’ex consiglio di frazione e 
anche di via Medi dove verrà realizzato un tratto di pista ciclabile.

Dallo studio effettuato dall’agronomo è emerso infatti che le 
piante lungo via Alighieri erano malate e alcune sono state definite 
“morte in piedi”, essendo ormai alberi seccati. Nei giorni scorsi si 
è svolto anche un incontro sul posto con alcuni cittadini che aveva-
no richiesto un approfondimento in merito. Come spiegato durante 
l’incontro, le piante abbattute verranno tutte ricollocate, in parti-
colare le due nuove piante lato farmacia saranno posizionate ai lati 
dello stabile, mentre gli alberi tolti da via Alighieri saranno sosti-
tuiti da altri piantumati però all’interno del giardino della palestra 
dell’ex scuola elementare, così da consentire all’amministrazione 
di riqualificare i marciapiedi e renderli maggiormente fruibili; altri 
alberi verranno collocati all’interno del perimetro del parco giochi 
Menichini. È stata abbattuta anche la pianta che sorgeva all’ango-
lo tra via Medi e via Alighieri nel parco Menichini in quanto anche 
questa malata, ma anche qui il Comune intende posizionarne una 
nuova più all’interno rispetto alla posizione attuale, favorendo così 
anche la futura realizzazione della pista ciclabile che sorgerà proprio 

accanto al parco. Per quanto riguarda la piantumazione, l’agronomo 
ha già suggerito la tipologia di piante da inserire che risulteranno 
maggiormente adatte al contesto urbano. L’attenzione dell’ammini-
strazione sul tema c’è e continuerà a esserci, grazie anche ai progetti 
che il Comune sta portando avanti con il Consorzio di Bonifica, su 
tutti un “Albero per ogni nato” che a breve vedrà la piantumazione 
di altre piante in Barga capoluogo. 

Prima di concludere è stata annunciata una novità per la prossima 
edizione del Natale 2023-24. Verranno istituiti premi speciali per i 
primi tre classificati, sia per la categoria dei presepi che per quella di 
luci e addobbi di Natale. Partecipate dunque numerosi!

Ecco tutti i premiati
PREMIO LA TRADIZIOnE DEL PRESEPE 2022-23: Jacopo Marchetti; 
Emanuele Renucci; Giovanni Bernardi; Gruppo Volontari della So-
lidarietà di Barga; Anna Alfreda Rigali; famiglia Santoni; famiglia 
Grilli; Amici per Montebono; Volontari della confraternita di mise-
ricordia di Tiglio; Simone e Nicolò Giovannetti; Luca Mastronaldi; 
Marco Casci; Arciconfraternita di Misericordia di Barga; Bambi-
ni della Scuola dell'Infanzia di Filecchio; Gruppo Paesano di Cata-
gnana; Fabio Bertoncini e Sonia Guidi; Sara Barsotti; Paolo e Ilaria 
Puppa; Anna Franchi; Alfredo Moscardini; Andrea Massimo, Marco, 
Mariasole e Mariachiara Caproni; Eva e Azzurra e alla nonna Daniela 
Pieroni; Giovani della parrocchia di San Pietro in Campo; Nadia To-
gneri; Personale infermieristico Automedica/ambulanza infermie-
ristica dell’ Ospedale di Barga; Bambini ed insegnanti della scuola 
dell'infanzia di Castelvecchio; Carlotta Merlini; Unità Pastorale di 
Barga; Scuola Primaria di Filecchio; Agata Biagioni; Paola Biondi; 
Famiglia Bacci; Mario Taddei
PREMIO ADDOBBI E LUCI DI nATALE 2022-23: Famiglia Santoni; 
Famiglia Grilli; Famiglia di Roberto e Jana Agostini; Emiliana Santi; 
Fabiano Lipparelli e Ilaria Pasquini; Fratelli Caproni; Fabio Bertonci-
ni e Sonia Guidi; Gli abitanti di via del Merlo; Mario Agostini.

nelle foto,
alcuni scatti 
dalla cerimonia 
di premiazione
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nel segno della Via Crucis

Correva l’estate del 1954 del secolo scorso e ogni pomeriggio, Ar-
turo, che aveva 4 anni, veniva accompagnato in chiesa da Lau-

ra, una quindicenne a cui piaceva insegnare catechismo. La madre 
di Arturo glielo affidava fiduciosa. Laura, vicina di casa, era bella, 
simpatica e attenta. Arturo, assai scontroso e solitario, ci andava vo-
lentieri, anche perché aveva modo di passeggiare nelle vie del paese: 
mulattiere di sassi, con scorci aperti sulle valli. Nel borgo non arri-
vavano strade carrozzabili e il silenzio era pressoché assoluto. 

La chiesa si trovava su una piazza che sembrava una terrazza, de-
limitata da un tramezzo alla cui base si aprivano le feritoie degli 
arcieri. Era maggio, il profumo di salvia e rosmarino si confondeva 
con quello delle rose. Assai grande, la chiesa aveva le pareti azzurre. 
Entrati, a Laura e Arturo veniva incontro il parroco, dal volto pallido, 
rotondo e severo, il quale invitava il bambino a farsi il Segno di Cro-
ce. Emozionato, Arturo portava la mano destra alla fronte, ma non 
la sapeva dirigere sul cuore e verso le spalle; accoppiandola subito 
all’altra, mormorava, appena, Padre e Figlio, o Spirito Santo. Il prete 
lo spronava a riprovare. A lui veniva l’amaro in bocca e guardava 
Laura, la quale, con un sorriso, tenendogli il braccio, gli faceva ripe-
tere i movimenti. 

Il prete, raccolto il breviario da una balaustra, cominciava a leg-
gerlo e a passeggiare dentro e fuori la chiesa. Laura insegnava inve-
ce Catechismo ad Arturo: Dio- gli diceva tra l’altro- era in cielo, in 
terra ed in ogni luogo. Degli uomini, a cui voleva un gran bene, tutto 
sapeva e vedeva. Ma loro dovevano comportarsi secondo i suoi pre-
cetti. E chiedeva ad Arturo, se l’avrebbe fatto. Lui voleva rispondergli 
di sì, ma lo tratteneva il fatto di non saper fare il Segno di Croce; 
angosciato, la guardava. Laura, sorridendogli, continuava a parlar-
gli di Dio e della Madonna, di cui gli indicava la statua nella teca di 
cristallo. Arturo la trovava somigliante a Laura. A casa, appena era 
solo, provava ad eseguire il Segno di Croce, ma non vi riusciva. Allora 
gli subentrava il timore del parroco e gli pareva di respirare l’odore 
della sua veste, di cera e di fumo di sigaretta. 

Con il padre, amico del sacerdote, a cui svolgeva lavori nell’orto, 
andava, talvolta, in canonica. Il cappellano li accoglieva con familia-
rità, ma a lui non rivolgeva parola. Motivo per cui temeva che potes-
se svelare al genitore la sua incapacità di segnarsi. Intanto, un paio 
di volte la settimana Arturo e Laura avevano continuato ad andare 
in chiesa. 

di Vincenzo Pardini

In questo frattempo, Arturo si era chiesto perché nemmeno Laura 
avesse mai detto a sua madre del Segno di Croce. Pensiero che, chis-
sà perché, gli dette un senso di sicurezza. Così che rimase impassi-
bile quando il parroco gli ribadì che se non avesse imparato il Nome 
del Padre, lo avrebbe posto in ginocchio, sotto la statua di S. Rocco. 
Una calda sera di giugno, le cicale su alberi di vigne ed orti, volle 
camminare senza tenere la mano a Laura che, divertita, nonostante 
le asperità del percorso, acconsentì. Entrati in chiesa, vide che man-
cava il prete. Senza rendersene conto, prese ad osservare i quadri 
appesi al divisorio della Via Crucis; in uno dei quali, piegato sotto la 
Croce, Cristo indossava una veste stracciata, la fronte sanguinante. 
Ancora senza capacitarsene, pronunciando a mezza voce le parole 
del Segno di Croce, mosse la mano destra dalla fronte al cuore fino 
alle spalle, accoppiandola, poi, alla sinistra. Con quei gesti e frasi 
ebbe sensazione, come gli aveva detto Laura, di trovarsi al cospetto 
di Dio. Contento come mai gli era accaduto, si stupì di sé stesso pa-
rendogli di essere, addirittura, divenuto adulto. 

Benché da quel giorno siano trascorsi molti anni, Arturo non ha 
mai dimenticato quei momenti, con la differenza che, quella sensa-
zione di trovarsi sotto gli occhi di Dio, è adesso divenuta certezza. 
Una certezza che, talvolta, lo preoccupa e lo disorienta. Ma non vuole 
chiedersi perché. Preferisce farsi il Segno di Croce.

verso la pasqua (foto Jessica Rocchi)
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Gli appuntamenti della Settimana Santa
BARGA - Pasqua 2023, alta o bassa? Pasqua 
2023 sarà media. La festività pasquale cade 
prima del 14 aprile. Se invece sul calendario 
la Pasqua cade nel periodo compreso tra il 
14 e il 25 aprile si dice che la Pasqua è alta. 
Quest'anno invece si celebrerà domenica 9 
aprile la ricorrenza della resurrezione del Si-
gnore, che ci ricorda la liberazione dell'uomo 
dal peccato e dalla morte.

Nella Settimana Santa, che precede que-
sta domenica, i cristiani celebrano gli eventi 
di fede riferiti agli ultimi giorni di Gesù, in 
particolare la sua passione, morte e risurre-
zione. 

Dopo la già quasi normalità dello scorso 
anno quest'anno non ci saranno particolari 
limitazioni allo svolgimento consueto di tut-
ti gli appuntamenti pasquali nelle comunità 
alte e basse del comune.
lA BEnEdIZIOnE pASquAlE AI tEMpI dEl 
cOvId - Per la benedizione delle famiglie, 
nel periodo che precede la Pasqua, tempo 
ancora di cambiamenti per quanto riguarda 
le comunità che compongono l'unità pasto-
rale di Barga, San Pietro in Campo, Sommo-
colonia, Albiano, Tiglio e la montagna.

Visto i pochi sacerdoti nella Unità Pastora-
le, è stato suddiviso il territorio in due zone e 
la benedizione alle famiglie sarà organizzata 
d'ora in poi secondo questa modalità ad anni 
alterni. In una zona si terrà la visita diretta-
mente alla famiglia e nell'altra zona la be-
nedizione avverrà in alcuni punti delle varie 
località indicate e invitando le persone che 
desiderano, a raccogliersi per un momento 
di preghiera e di benedizione.

La benedizione viene effettuata quest'an-
no direttamente nelle case per la zona che 
comprende: Castelvecchio, Albiano, Cata-
gnana, Ponte di Catagnana, Sommocolo-
nia, Montebono, Renaio e Tiglio, S. Pietro in 
Campo e Mologno. Quest0anno invece a Bar-
ga collegialmente, in diverse località.

Le benedizioni nell'unità pastorale sono 
iniziate il 27 febbraio nella zona di Castel-
vecchio e sono in corso fino al 30 marzo con 
le ultime date dedicate proprio agli incontri 
nelle varie località di Barga. 
lE quARAntORE nEI pAESI dEl cOMunE 
- Sono naturalmente iniziate le Quarantore 

nelle chiese dell'Uni-
tà Pastorale di Barga e 
sabato 4 marzo la pri-
ma a celebrarle è stata 
la comunità di Cata-
gnana e poi quella di 
Albiano. 

Le quarantore si 
sono tenute domeni-
ca 12 marzo a Castel-
vecchio; domenica 19 
marzo a San Pietro in 
Campo. Per Pasquet-
ta, il 10 aprile, le qua-
rantore saranno inve-
ce nella chiesa di San 
Giusto a Tiglio dove le celebrazioni sono 
previste anche martedì 11 aprile. 

Sabato e domenica 1 e 2 aprile le quaran-
tore si festeggiano invece a Barga ed a For-
naci nella domenica delle Palme.

Così come anche a Tiglio, pure e a Som-
mocolonia le quarantore si celebrano lunedì 
10 aprile per Pasquetta (alle 10 la santa Mes-
sa e a seguire esposizione e benedizione Eu-
caristica)
lE quARAntORE A lOppIA - Come lo scor-
so anno sarà ricco e variegato il programma 
delle iniziative per accompagnare le Quaran-
tore di Loppia. Si inizia sabato 25 marzo con 
l'esposizione ecauristica alle 16 e poi la santa 
messa nella pieve di Loppia e si prosegue il 
26 marzo con la santa messa solenne alle 10.

Dalle 15,30, il dr. Leonardo Umberto Con-
ti illustrerà gli spazi liturgici della Pieve di 
Loppia dal punto di vista storico ed architet-
tonico. L'evento è organizzato dalla sezione 
di Barga dell'Istituto Storico Lucchese e da 
Unitre Barga. Nel pomeriggio, attorno alla 
Pieve di Loppia, giochi pasquali per i bambi-
ni ed una bella merenda.

La giornata si chiuderà alle 17,30 con i ve-
spri con la Misericordia di Loppia e Filecchio.
lA vIA cRucIS vIcARIAlE - Tra gli appunta-
menti tradizionali del periodo che precede la 
Pasqua, la via Crucis vicariale da Tiglio basso 
alla chiesa di Tiglio Alto. Si terrà a Tiglio ve-
nerdì 31 marzo e con partenza alle 21 e con la 
partecipazione delle due unità pastorali del 
nostro vicariato.

lA SEttIMAnA SAntA - Ad introdurre la 
Settimana Santa ci sarà la Domenica delle 
Palme che quest'anno è in programma il 2 
aprile che a Barga e Fornaci coincide anche 
con le quarantore

Per domenica 2 aprile eucaristie sono pre-
viste alle 8,30 in San Rocco, alle 9,30 presso 
la cappella dell'ospedale; alle 10 a San Pietro 
in Campo; alle 11 a Tiglio ed anche a Castel-
vecchio Pascoli, alle 11,15 in Duomo con eu-
caristia dove alle 16 ci sarà anche l'esposi-
zione eucaristica e il Vespro in Duomo ed alle 
17,30 la santa messa.

Nell'unità pastorale di Fornaci sabato 1 
aprile alle 17 nella pieve di Loppia la benedi-
zione delle Palme dalla Mestaina; domenica 
2 aprile a Fornaci dalle 16 alle 18 nella chiesa 
del Cristo Redentore esposizione eucaristi-
ca e vespri solenni seguire. La mattinata si 
aprirà alle 8,30 a Ponte all'Ania con la bene-
dizione delle Palme dal cavalcavia; alle 10 a 
Loppia, alle 11,30 nella chiesa del Cristo Re-
dentore con la benedizione delle palme con 
partenza dal parco Felice Menichini.

Le celebrazioni delle quarantore prose-
guiranno a Fornaci fino al 5 aprile.

Le celebrazioni della Settimana Santa en-
treranno poi nel vivo con il Giovedì Santo, 
il 6 aprile prossimo, ultimo giorno di Qua-
resima in cui la Chiesa celebra l'istituzione 
dell'Eucarestia. La Cena del Signore, me-
moriale dell'Ultima Cena di Gesù con il rito 
della lavanda dei piedi, a Barga si ricorda la 
sera alle 21 in Duomo; al termine altare della 
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reposizione nella chiesa di S. Elisabetta e in 
altre chiese dell'Unità Pastorale

Per il Venerdì Santo, per quanto riguarda 
l'unità pastorale di Barga in programma (ore 
21), la processione della Via della Croce.

Il Sabato Santo il rito principale è quello 
della Veglia Pasquale che si svolge nella notte 
tra il sabato e la domenica ed è considerata la 
celebrazione più importante dell'anno litur-
gico. A Barga appuntamento in Duomo dalle 
21,15 con la veglia pasquale e la celebrazione 
eucaristica. Per Pasqua, la resurrezione del 
Signore, sarà celebrata con messe in nume-
rose chiese del vicariato, la principale delle 
quali si terrà in Duomo (ore 11.15). 

Per quanto riguarda l'Unità Pastorale di 
Fornaci, per il Giovedì santo, alle 20,30 nella 
chiesa del Cristo Redentore la messa in “Coe-
na Domini” e della lavanda dei piedi. Venerdì 
7 aprile, venerdì santo, ore 9 lodi e ufficio 
della letture; ore 15 ora media, morte del Si-
gnore; ore 18,00 azione liturgica del Venerdì 
Santo nella chiesa del Cristo Redentore; ore 
21 la processione della via della Croce per le 
vie di Fornaci.

Sabato 8 aprile, sabato santo, la Veglia 
pasquale si terrà alle 21,30 pieve di Loppia. 
Domenica di pasqua 9 aprile, sante messe a: 
8,30 Ponte all'Ania, 10 a Loppia, 11,15 Cristo 
Redentore a Fornaci
lA vIA cRucIS dI BARgA - Come detto nel 
giorno del Venerdì Santo, a Barga si terrà alle 
21 la processione della Via Crucis che torna 
nella cittadina dopo l'ultima che si tenne nel 
2019. La partenza alle 21 dalla Chiesa di San 
Rocco, proseguendo per Ponte Vecchio, Lar-

go Biondi, Via di Borgo, Piazza Angelio, Via 
Di Mezzo, P.za Ss. Annunziata, Porta Reale, 
Via del Pretorio, Via della Torre, Via del Pre-
torio fino al piazzale del Duomo, la Scalaccia, 
per giungere alla Chiesa del SS. Crocifisso. 

Don Stefano invita fin da ora i fedeli ad 
esporre i lumini sulle finestre e sui balconi 
lungo le strade interessate e ringrazia fin da 
ora per la partecipazione e la collaborazione 
le varie compagnie ed associazioni che colla-
borano per preparare la Via Crucis
lA pASquEttA A tIglIO - Torna ancora la 
bella tradizione della Pasquetta a Tiglio in 
occasione delle quarantore che nel paese si 
celebrano in lunedì di Pasqua.

L'antico castello di Tiglio dunque vi aspet-
ta lunedì 10 aprile con gli eventi di cornice 
alle quarantore, con la classica scampagnata 
della Pasquetta sui prati attorno alla chiesa. 
A garantire l'accoglienza i paesani ed in par-
ticolare la Misericordia di Tiglio con i suoi 
volontari

Per quanto riguarda le funzioni, a Tiglio, 
lunedì 10 aprile la santa messa sarà alle 10,30 
nella chiesa di San Giusto e a seguire l'espo-
sizione e la benedizione eucaristica. La con-
clusione delle Quarantore si terrà martedì 11 
aprile con la processione che partirà da Ti-
glio Basso alle 14,30; al termine della santa 
messa.

Per la Pasquetta invece come sempre an-
che tanti momenti ricreativi: le buone cose 
da mangiare e per fare merenda proposte per 
l'occasione e l'immancabile gioco del rotoli-
no con bei premi per i vincitori. Il pomerig-
gio alle ore 13 inizio le iscrizioni per la gara 

e alle ore 14 inizio del gioco con a seguire le 
premiazioni oltre all'estrazione di una bella 
lotteria. 

Tiglio come tutti gli anni potrà essere 
raggiunto come da tradizione anche a pie-
di, percorrendo il sentiero che da Barga por-
ta poi a Tiglio, che peraltro è tutto pulito e 
sistemato per accogliere i viandanti. A pro-
posito di sentieri, è in sistemazione anche 
il tracciato che porta a Coreglia con lavori 
eseguiti dal comune per conto dell'Unione 
dei Comuni per la riapertura del cosiddetto 
sentiero del Giglio Selvatico che collega i vari 
comuni della zona.

A proposito di Tiglio e di tradizioni, qui, 
martedì 25 aprile, per San Marco, le tra-
dizionali rogazioni delle campagne che si 
svolgeranno dalle 9 partendo da Tiglio Basso 
per poi concludersi a Tiglio Alto. Al termine, 
verso le 11, la santa messa.

Il rotolino, gioco tipico di pasqua
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Durante il Venerdì Santo la radio tra-
smetteva solo lugubre musica sacra, la 

televisione offriva solo il monoscopio ac-
compagnato da un suono di sottofondo mo-
notono e ossessivo e ogni accenno di gioia e 
divertimento era severamente bandito.

Era l’apoteosi di una mestizia che rag-
giungeva il proprio culmine a tarda sera 
quando in un paese buio, ma suggestiva-
mente punteggiato dai lumini esposti sui 
davanzali delle finestre, sui muretti e dal-
le fiaccole portate in mano dai fedeli, aveva 
luogo la tradizionale Via Crucis.

La giornata del Sabato Santo, invece, era 
come un limbo temporale permeato dall’at-
tesa della Pasqua e senza particolari impegni 
religiosi che ci richiamassero in chiesa.

Solo gli scoppi che noi ragazzi facevamo 
“col potassio” spezzavano la monotonia 
delle lunghe ore che scandivano il periodo 
in cui Gesù si trovava nel regno dei morti in 
attesa di risorgere.

Le pasticche di clorato di potassio erano 
un rimedio per il mal di gola dal sapore pe-
stilenziale che compravamo in farmacia si-
mulando inesistenti infiammazioni del cavo 
orale alle quali il Giovanni Menichini, storico 
commesso e autentica istituzione, fingeva di 
credere strizzandoci l’occhio e ammiccando 
furbescamente. Tritandole finemente e me-
scolandole con lo zolfo delle “rotelle” usate 
per fumigare le botti ottenevamo una mi-
scela dal sicuro effetto esplosivo che, a volte, 
eccedeva anche le nostre aspettative.

In una gara a chi faceva il botto più forte 
mettevamo con maestria la miscela tra due 
sassi piatti e con una decisa “calcagnata” 
davamo il via allo scoppio che, specialmen-
te negli androni delle case, produceva una 
botta che rimbombava fortissima e ci faceva 
scappare sghignazzando inseguiti dalla fu-
ria degli abitanti. Non di rado succedeva che, 
esagerando con la miscela, ci si frantumas-
sero i tacchi delle scarpe e allora al ritorno 
a casa gli scapaccioni erano assicurati e con 
essi anche il lavoro per la storica bottega di 
calzolaio del Piacentini in Fornaci Vecchia.

A tarda sera, fuori dalla chiesa, veniva 
allestito il Fuoco Santo attingendo al quale, 
dopo la benedizione da parte del sacerdote, 

Il Sabato Santo

veniva acceso il grosso e decorato cero pa-
squale.

Ricordo che mentre la luce delle fiamme si 
rifletteva negli occhiali del Risaliti, insosti-
tuibile e indaffaratissimo sacrestano, accen-
devamo quella candela che avremmo portato 
a casa, magari per confortare una persona 
malata o inferma.

Entrando in chiesa, con le fiammelle delle 
nostre candele che dipingeva di tonalità cal-
de anche agli algidi marmi degli altari e della 
balaustra, trovavamo le acquasantiere vuote 
perché nel corso della funzione si sarebbe 
proceduto alla benedizione di quell’acqua 
che avrebbe riempito nuovamente le conche.

Se in paese nei giorni precedenti c’era 
stata qualche nascita, si aspettava questa 
notte per celebrare il rito del battesimo per-
ché la nuova acqua santa “aveva più forza” e 
così i vagiti dei neonati spesso sovrastavano 
la voce del prete strappando sorrisi a tutti.

A mezzanotte, compiuta la solenne li-
turgia, venivano sciolte tutte le campane e, 
mentre sciamavamo felici sul sagrato, l’aria 
si riempiva dei nostri auguri e delle note fe-
stose che annunciavano al mondo che Gesù 
era risorto e che per la nostra salvezza aveva 
vinto la morte.

Adesso il sonno che gravava sulle palpebre 
di noi ragazzi poteva vincere incontrastato.

di Daniele Capecchi

un bello scorcio primaverile di fornaci (foto graziano Salotti)
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Da giovane abitavo in campagna, in una 
casa vecchia e un po’ malandata. Pochi 

mobili arredavano ogni stanza; il pavimento 
della cucina era fatto di tavole sconnesse, le 
pareti e il soffitto erano affumicate perché il 
camino, unico mezzo di riscaldamento, nei 
mesi invernali era sempre acceso, vuoi per 
appendere alla catena il paiolo dell’acqua 
calda o la caldaia per fare il bucato. 

Nel periodo della quaresima, avvicinan-
dosi la Pasqua, era necessario “scalenare” 
togliere le ragnatele dai travi, pulire i vetri, 
lucidare il rame e dare qua e là qualche ritoc-
co per rendere gli ambienti più belli. Sui pa-
vimenti delle camere passavamo il rossetto, 
una polvere rossa che faceva tornare i mat-
toni come nuovi; sui letti venivano stese le 
coperte più preziose, fatte all’uncinetto dalla 
nonna: quanto lavoro e quanta pazienza al 
lume di candela o dell’acetilene! 

Da un giorno all’altro sarebbe venuto il 
prete a benedire la casa; arrivava a piedi da 
Barga, accompagnato da un chierichetto che 
portava gli oggetti necessari per aspergere 
l’acqua benedetta. Questa visita era attesa 
con gioia e trepidazione da tutta la famiglia 
e ognuno voleva essere presente; il nonno 
aspettava l’arrivo del prete, prima di tornare 
nei campi. Sul tavolo della cucina era pronto 
il cestino delle uova fresche e, se era possibi-
le, una busta con una piccola offerta. 

Ora la casa appariva più bella ai nostri oc-
chi, grazie a un mazzetto di giunchiglie sul 
tavolo e a una tendina di carta traforata al 
camino; senz’altro era più ordinata, più lu-
minosa, ma tutto il nostro sentire era nel 
cuore. 

La Pasqua era ormai vicina! Ad arricchire 
la nostra gioia c’era la promessa di un paio 
di scarpe nuove o di un vestitino primave-
rile da “incignare”, realizzato dalle mani di 
una sarta che con poco sapeva far miracoli! 
I ricordi di quel tempo si affacciano alla mia 
mente, uno dopo l’altro: il gioco del verde, 
le uova colorate con le bucce delle cipolle, la 
preghiera del Venerdì Santo da recitare cen-
to volte per chiedere una grazia, le corse del 
sabato santo, trascinando le catene del foco-
lare per liberarle dalla calena… 

Tradizioni e ricordi
di Alma Castelvecchi

ma tra queste non può mancare la prepa-
razione di un dolce tipico, nostrano: la torta 
di riso. Torte in abbondanza, cotte nel forno 
a legna: una per il dottore, una per il padro-
ne, almeno due per la famiglia e per gli amici 
che capitavano a fare gli auguri. La mamma 
mi mandava dal “Gigi” a porta Macchiaia a 
prendere il liquore e, seguendo la sua ricet-
ta, preparava le torte. Ogni anno, a Pasqua, 
non rinuncio a questo “rito”; chi l’assaggia 
mi dice che è proprio quella dell’Anna Ori. 

Non so!? 
Ed eccoci a Pasqua, riuniti intorno alla ta-

vola: ci siamo tutti. Dal forno esce un profu-
mo di arrosto e di sformato pronti ad arric-
chire il pranzo. 

Con questi miei cari ricordi auguro di tra-
scorrere serenamente questi giorni e, se il 
tempo lo permette di ritornare, come tradi-
zione, a Tiglio per una piacevole merenda sul 
prato. 

Auguri… auguri… auguri a tutti! 

Addobbi floreali in occasione della pasqua nella macelleria giannotti negli anni ’60
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“Ecco la luce!” Era l’esclamazione che facevamo felici, la sera, 
quando la lampadina sopra il tavolo in cucina si accendeva e 

noi potevamo vederci. La luce elettrica noi non l’avevamo, o meglio 
l’avevamo grazie ad una centralina idraulica posta sulla Corsonna, 
vicino a La Mocchia; da qui la luce de La Mocchia. Ingegnosamente 
pensata da alcuni abitanti della zona, subito dopo la guerra, che ci 
permetteva di avere la luce un giorno sì e quattro no! 

Ricordo che, se accendevamo più di una lampadina, l’intensità si 
abbassava e potevamo vederci sempre meno. 

Durante il periodo estivo, la luce non c’era mai perché la Corsonna 
era senza acqua, quindi la sera accendevamo le candele e per vederci 
meglio il lume a carburo chiamato “acetilena” che veniva prepara-
to dal babbo, la sera, quando tornava da lavoro. Inseriva nel lume 
il pezzo del carburo e l’acqua e dopo averlo richiuso, accendeva il 
beccuccio. Una volta, dopo averlo caricato, accendendo il beccuccio 
prese fuoco tutto, ma lui fu pronto a buttarlo fuori dalla finestra e si 
spense. Che spavento! Da quella sera, l’acetilene l’ho sempre guar-
dato con sospetto e paura. 

Con l’arrivo delle piogge autunnali, la luce ritornava e noi l’acco-
glievamo felici perché, se pur fievole, ci dava una certa autonomia 
anche per poter passare, in casa, da una stanza all’altra, senza dover 
sempre prendere in mano la candela. 

Gli elettrodomestici non si potevano avere e il primo televisore, 
voluto accanitamente dai miei fratelli con la complicità del babbo, 
era minuscolo. Si alimentava con una batteria che sul più bello si 
esauriva sempre e non ci permetteva di vedere la fine di quello che 
stavamo guardando. Se era una partita di calcio, non potete immagi-
nare, l’amarezza e lo smarrimento da parte dei miei fratelli. 

Ricordo che mi piaceva vedere la Tv dei Ragazzi ed ero veramen-
te innamorata della serie “I ragazzi di padre Tobia”, ma era davvero 
un’impresa poterli vedere perché, soprattutto se c’era qualche par-
tita, la batteria “andava canzata” per quella. 

Dovemmo lottare duro per avere “la luce ammodo”, come soleva 
dire il nonno. Erano state presentate numerose richieste al Comune 
per avere l’installazione della linea Enel, chiamata da alcuni anche 
col vecchio nome di Valdarno, ma erano sempre state inascoltate. 
Nell’anno 1972 fu organizzata una grande manifestazione che vide 
unita tutta la montagna per portare avanti la richiesta di quel servi-
zio essenziale, presente già da parecchio tempo nelle zone a valle. Io 
ero piccola, ma ricordo l’entusiasmo e la passione con cui i miei fra-
telli preparavano i cartelli da esporre durante la manifestazione. Ri-
cordo la figura dell’Enrico di Renaio che si accalorava per esprimere 
al meglio il disagio in cui ci trovavamo, la maestra Anna Viganò che 
ci rimetteva in riga e cercava di sintetizzare ciò che noi andavamo a 
richiedere e Don Giorgio che portava avanti anche lui la nostra causa 
usando la diplomazia. 

“L’uomo è già stato sulla Luna e a noi mancava ancora la luce!” 
fu scritto anche su un cartello della manifestazione. Le persone pre-
senti sfilarono numerose dal Giardino fino alla Piazza del Comune 
passando dal Fosso, facendo sentire la loro voce con frasi soprattutto 
ispirate ai contenuti dei vari cartelli mostrati in alto. Davanti alla 

Ecco la luce!

sede Enel che allora era in via Marconi per salire sul Fosso, tutti gri-
davano: “Enel, Enel, dacci la luce!” Nella Piazza del Comune, dove era 
stato montato un palco, molti di noi salirono per leggere il proprio 
discorso, preparato con diligenza e cura e finalmente la voce della 
Montagna fu ascoltata. 

Nel 1974 arrivò anche nella mia casa la luce ammodo. Come fu bello 
quando un giorno vidi arrivare il Saisi con il frigorifero e la lavatrice! 
La felicità della mamma quando stese il primo bucato perfettamente 
pulito senza aver faticato al pozzo. Ho ancora presente l’esclamazio-
ne del nonno: “Per una donna la lavatrice è un bel ‘giobbe’!” Adesso 
potevo leggere fino a tardi i miei libri senza dover, ogni volta, fare 
attenzione alla candela che non solo si consumava, ma poteva anche 
diventare pericolosa se, colta dal sonno, la dimenticavo accesa sul 
comodino. Anche allora mi piaceva tanto leggere, soprattutto a letto, 
prima di addormentarmi. 

Comprammo il ferro da stiro elettrico e potemmo così accantona-
re il ferro a carbone, usato fino a quel momento, insieme al ferretto 
a piastra che scaldavamo sulla stufa. Spesso quando la mamma sti-
rava, il carbone fuoriusciva dai buchi e la roba si risporcava o addi-
rittura si bruciava. Finalmente le camicie venivano perfettamente 
stirate senza rischio e i miei fratelli ambiziosi e alla moda ricordano 
ancora la differenza. 

Si poté così avere un televisore decente e anche se con i miei fra-
telli le partite di calcio venivano anteposte a tutti gli altri program-
mi, era bello solo sapere che lo potevamo accendere ogni sera. 

Quando andavo dal nonno, ricordo che nel momento del comuni-
cato che non era altro che il telegiornale di oggi, io e le mie cugine 
dovevamo stare in perfetto silenzio altrimenti lui prontamente dice-
va: “Zitte che c’è il comunicato!”. 

Quando finalmente arrivò la luce, fu come una rinascita perché la 
nostra vita fu decisamente migliore. 

Per me, la luce che era stata tanto agognata da bambina, l’associo 
ancora oggi alla Pasqua. Rivedo ancora la figura di Don Giorgio che 
leggeva, con la sua voce chiara e bonaria, di quando le donne, giunte 
al sepolcro, lo trovarono aperto e vuoto. 

La pietra, posta davanti, era stata rimossa e si apriva alla luce che 
vinceva sul buio delle tenebre: la Resurrezione. 

di Maria Grazia Renucci

1972: manifestazione di protesta per la luce in montagna
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BuOnE nuOvE dAl gOShIn-dO KARAtE

BARGA - Domeni-
ca 12 febbraio gli 
atleti del Goshin-
Do hanno parte-
cipato alla Coppa 
Carnevale della 
città di Viareggio. 

Sul tatami di 
gara hanno ga-
reggiato sin dal-
la prima mattina 
i fanciulli di 8/9 
anni e successiva-
mente i ragazzi di 
10/11 anni. 

La competizio-
ne dei preagoni-
sti, come sempre, 
si è svolta su due 
discipline: il Kata, 
ossia la forma, 
una sequenza di 
tecniche specifi-
che e con una pre-
cisa codifica che 
porta l'atleta ad 
un combattimen-
to immaginario; 
ed il Palloncino: 
un gioco tecnico di 
avviamento al Ku-
mite, ossia il combattimento.

Nonostante le categorie numerosissime tutti i ragazzi del Goshin-
Do hanno tenuto alto l'onore della loro associazione sportiva.

Al loro primo esordio in gara complimenti a: Gabriele Quintavalli, 
Jacopo Tognarelli che si sono piazzati rispettivamente al 5°e 7° posto 
di categoria. 

Lodevoli le prestazioni anche dei non medagliati che hanno vinto 
la paura e l'ansia da prestazione: Leonardo Gianneschi, Rocco Gio-
vannetti, Martino Pucci, Bryan Bensi e Ethan Novelli! 

Sul 3° gradino del podio si sono classificati: Lorenzo Agostini e 
Mackenley Lavoratti, rispettivamente nella categoria Kata e pallon-
cino. 

Nel pomeriggio partenza col botto grazie all'agonista Marco Paci-
ni che nella categoria -40 kg di Kumite si è piazzato sul gradino più 
alto del podio. È stato bravo Marco: con notevole padronanza tecnica 
e di controllo è riuscito a gestire l'area di gara ed i suoi avversari. 

Seguono Mattia Ceccarelli nella categoria Seniores Kata Marroni 
Nere, che nonostante un gran numero di avversari agguerriti è ri-
uscito a portare a casa un bel punteggio di gara. Egor Cinelli nella 
categoria Cadetti Kata, con precisione e grinta, si è poi piazzato al 
terzo posto. Bravi tutti!

cAlcIO nEwS

AS BARGA: MORI RESTA PRESIDEnTE
Nella serata di Lunedì 27 febbraio si è svolto un consiglio straordi-
nario della società ASD Barga 1924, richiesto dal presidente Leonardo 
Mori. Il momento è delicato e la squadra è sempre più invischiata 
nei bassifondi della classifica, con la lotta per la salvezza che si fa 
sempre più difficile. 

Il presidente Leonardo Mori ha chiesto al consiglio la conferma 
della piena fiducia allo staff tecnico ed ai giocatori confermando la 
bontà del progetto intrapreso dalla società nel voler investire sulle 
capacità dei ragazzi della zona e sui giovani del vivaio.

Successivamente, ed a sorpresa, ha presentato le sue dimissioni 
da presidente, sostenendo che dopo un attenta riflessione il susse-
guirsi di palesi interpretazioni arbitrali negative avvenute nella sta-
gione, referti arbitrali e le conseguenti sanzioni della giustizia spor-
tiva siano riconducibili alla sua persona ed al fatto di non sapersi 
relazionare con i referenti federali di zona.

Pertanto ha rimesso il suo mandato al consiglio, chiedendo di no-
minare un successore. Il consiglio, colto di sorpresa dalla decisione, 
ha chiesto tempo per valutare la richiesta ed ha discusso le dimissio-
ni nella riunione del 6 marzo scorso.

Alla fine, pur ritenendo che il pensiero del Presidente per le troppe 
situazioni "ambigue" verificatesi nella stagione in corso fosse mo-
tivato, l'intero consiglio all’unanimità ha respinto in maniera decisa 
le dimissioni, chiedendo al Presidente Mori un passo indietro per la 
necessità di fare fronte comune adesso, al momento di difficoltà di 
risultati della squadra che sta lottando per la salvezza e la perma-
nenza nel campionato di seconda categoria.

Mori ha ringraziato l'intero consiglio per la fiducia, dichiaran-
do che gli attestati di stima ricevuti anche dal Presidente Regionale 
Federale Paolo Mangini, hanno fatto molto piacere e di aver anche 
apprezzato il fatto che persone esterne alla società si erano rese di-
sponibili per un eventuale ingresso e partecipazione nella società.

Così alla fine, pur rimanendo ferme le sue convinzioni sul rappor-
to con i referenti federali di zona, Leonardo Mori ha confermato il 
suo impegno sicuramente almeno fino a Giugno 2023, con la speran-
za che il progetto intrapreso negli ultimi due anni possa cominciare 
a dare soddisfazioni.

 
FORnACI: Un'AnnATA DA PROTAGOnISTA
Al contrario è costellato di successi il cammino nel campionato di 
seconda categoria girone B del Fornaci che continua a rimanere sal-
damente seduto nel treno di testa della classifica. La concorrenza 
è fortissima e ci sono squadre deputate fin dall'inizio a giocarsi la 
vittoria, ma il Fornaci, nonostante infortuni a raffica, è riuscito a 
tenere botta e si è dimostrato di partita in partita una formazione 
temibilissima anche per le grandi, come dimostra anche la recente 
vittoria conquistata ad esempio contro il Gallicano, altra squadra ai 
vertici della classifica.

L'intenzione del gruppo del mister Daniele Giannecchini è di lot-
tare a fino alla fine per un posto ai play-off per giocarsi poi il tutto 
per tutto per il salto di categoria.



FORnACI - La Stella d'oro al Merito Sporti-
vo è la più alta onorificenza che viene con-
cessa dal CONI, il massimo riconoscimento 
per una società sportiva. Può essere concessa 
alla bandiera di un ente sportivo, a perso-
nalità sportive (dirigenti) che hanno dato 
un notevole contributo allo sport italiano, 
a personalità sportive straniere che abbiano 
contribuito alla diffusione dell'attività ago-
nistica,.

Per ricevere la Stella d'Oro, per quanto 
riguarda le società sportive, bisogna aver 
superato i 50 anni di attività. Ogni anno ne 
vengono assegnate un massimo di 120 di cui 
solo 20 a società sportive. Ecco perché assu-
me un particolare significato la comunica-
zione arrivata lo scorso 3 marzo al Judo Club 
Fornaci della concessione della stella d'oro 
per l'anno 2023.

Il tutto arriva a 60 anni dalla fondazio-
ne di questa società che nel 1986 e poi nel 
2014 aveva già ricevuto rispettivamente la 
Stella di Bronzo e la Stella d'Argento al Me-
rito Sportivo. Il nuovo importante riconosci-
mento oggi la dice lunga sull'importanza e 
sulla storia sportiva di questa associazione 
fornacina che è un vanto per lo sport dell'in-
tera Valle del Serchio.

Come dice il patron del Judo Club Ivano 
Carlesi: “60 anni di vita, 60 anni di amore per 
lo sport, del progresso e della tradizione. Que-
ste parole - continua - sono state impresse nel 
cammino che abbiamo seguito, in questi lunghi 
60 anni passati con grande umiltà e senso di sa-
crificio, a forgiare uomini e donne pronti ad af-
frontare la vita, sempre più dura; a crescere atleti 
che nel mondo sportivo tenessero alto il nome 
della nostra nazione ed il Tricolore Italiano.

Occorrerebbero ore - dice ancora Carlesi - 
per ripercorrere questo lungo cammino, fatto di 
momenti di grande gioia, a volte inaspettati, e 
anche momenti di grande tristezza, sempre però 
superati”.

Carlesi ha voluto dedicare questo ricono-
scimento a coloro che hanno reso possibile 
tutto questoi, ricordando intanto la lungimi-

ranza del fondatore dell'associazione, il Dott. 
Luigi Orlando, Presidente dell'allora S.M.I. 
(Società Metallurgica Italiana) che volle for-
temente come primo Presidente Oscar Bar-
toli che portò a Fornaci di Barga nella prima 
sala da disegno delle Scuole S.M.I., oggi Cen-
tro Ricerche KME, i fratelli Silvano e Franco 
Giraldi Maestri di una Antica Arte chiamata 
Judo.

Tutto incominciò così, e grazie a queste 
basi ben solide si è potuto arrivare ai grandi 
risultati ottenuti nei vari anni. Vittorie im-
portanti formando una infinità di Campioni 
Toscani, Italiani, vincitori dei Giochi della 
Gioventù, Coppe Italia, Campioni Assoluti 
Toscani per Società 6 anni consecutivi e non 
ultimi i 5 Titoli Europei e 2 Mondiali, oltre ad 
aver contribuito con 5 Atleti alla Nazionale 
Italiana oggi Azzurri d'Italia.

L’Associazione inoltre è stata sempre 
presente anche nel sociale, sostenendo i più 
deboli ed anche le associazioni di volonta-

riato. Grazie alle manifestazioni ed ai sag-
gi annuali, il Judo Club Fornaci, in aiuto del 
sociale, ha donato negli anni oltre 200 mila 
euro di aiuti.

Una storia lunga sessant'anni che oggi ri-
empie di orgoglio il presidente Carlesi: “Cer-
ti, afferma, di aver fatto le cose al meglio delle 
nostre capacità, sospinti sempre dall'attuale alta 
Dirigenza KME nelle persone del Dott. Vincenzo 
Manes e dell'Ing.Claudio Pinassi oltre alla Diri-
genza dello Stabilimento Dott. Michelle Man-
fredi e Geom. Stefano Finetti di KME di Fornaci 
di Barga che ci hanno sostenuto, ci sostengono, 
apprezzando il nostro lavoro; a loro rivolgiamo 
un sentito e cordiale ringraziamento”.

Le date non sono ancora state fissate, ma 
Carlesi fa sapere che tra pochi giorni si darà 
il via al programma dei festeggiamenti: sia 
per i 60 anni di attività sportiva che per la 
stella d'oro al merito sportivo, la più alta 
Onorificenza Nazionale per una Associazio-
ne Sportiva

l'ASSOcIAZIOnE fEStEggIA I SuOI 60 AnnI dI vItA

Stella d'oro al merito sportivo per il Judo Club Fornaci
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nuOvO pREMIO pER SARA MORgAntI
ROMA - Premiate a 
Villa Miani (Roma) 
le stelle degli Sport 
Equestri nella se-
rata organizzata in 
collaborazione con 
WWF Italia. Fa pia-
cere segnalare che 
la pluricampiones-
sa barghigiana Sara 
Morganti, campio-
nessa del mondo di 
Paradressage in carica, è stata la vincitrice del premio "Best Rider 
Discipline Olimpiche Equitatus".

Un giusto riconoscimento all'impegno della campionessa di 
Barga in questo appuntamento, che ha visto al fianco della FISE 
WWF Italia, la più grande associazione ambientalista italiana che 
da più di 60 anni lotta per la difesa dell'ambiente e delle specie in 
via di estinzione.

lA cAMpEStRE ScOlAStIcA A fIlEcchIO

FILECCHIO - Una bella mattinata quella del 1° marzo per ragazzi 
e ragazze degli istituti comprensivi della media valle e Garfagnana 
che, in barba al maltempo, si sono cimentati nella più classica delle 
corse invernali sul bellissimo percorso allestito dagli amici del G.S. 
Filecchio con la consueta maestria. Diverse le categorie impegnate, 
dalle prime medie alle seconde e terze, con in ultimo le prove riser-
vate agli istituti superiori con gli allievi e gli juniores dell'ISI Barga 
e dell'ISI Garfagnana. 

Diverse centinaia gli studenti partecipanti accompagnati dagli in-
segnanti e da molti genitori che hanno potuto approfittare del bar e 
degli impianti al coperto (per fortuna) della sagra. Alla fine premi 
ai primi tre di ogni categoria e medaglia di partecipazione per tutti 
a cura del provveditorato e della atletica Virtus Lucca, consegnati 
dall'assessore Lorenzo Tonini e dal coordinatore per l'educazione fi-
sica provinciale prof. Oliva. 

Un grazie particolare agli organizzatori di Filecchio per aver mes-
so a disposizione e sistemato il percorso e la logistica.

Luigi Cosimini

Il presidente del Judo club Ivano carlesi (foto graziano Salotti)


